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EDITORIALE

Il Golfo delle Meraviglie ta-
glia il traguardo della quat-
tordicesima edizione ed an-
che in questa ambisce a 
rappresentare un veicolo di 
promozione delle ricchezze 
delle nostre terre sotto ogni 
punto di vista. 
Terre che sono ricche di sto-
ria, di bellezze naturalistiche 
ormai universalmente rico-
nosciute, di testimonianze, 
ma anche di attività di suc-
cesso che arricchiscono un 
patrimonio economico, eno-
gastronomico e culturale tra 
i più affascinanti del nostro 
Bel Paese.
Lo spazio più ampio abbia-
mo deciso di dedicarlo an-
che in questa edizione alla 
Via Verde della Costa dei Tra-
bocchi, la pista ciclopedonale 
che può rappresentare il ful-
cro di quel turismo multie-
sperenziale che oggi rappre-
senta il volano dell’attrattività 
che non è fatta solo di mare e 
di sole, ma anche di servizi, di 
meraviglia, di mobilità alter-

nativa, di riscoperta dei valori 
e dei sapori di una volta.
Da Ortona a San Salvo, per-
corso coronato dai numero-
si trabocchi che insistono sul 
litorale, la pista rappresenta 
ormai la cartolina di presen-
tazione di un intero territorio. 
Ciclovia e trabocchi, un con-
nubio che funziona e che può 
aiutare a valorizzare anche 
quelle che sono le eccellenze 
enogastronomiche di un ter-
ritorio che fa della qualità il 
suo fiore all’occhiello.
Un occhio di riguardo, però, 
lo rivogliamo anche alle aree 
dell’entroterra che sanno rap-
presentare lo spirito di ini-
ziativa, di ospitalità, di acco-
glienza che appartengono 
al DNA delle genti di queste 
terre che racchiudono scrigni 
e tesori di rara bellezza che 
vanno scoperti con curiosità. 
Ecco: il Golfo delle Meravi-
glie rappresenta anche que-
sto, un tassello nella attività 
di promozione e valorizzazio-
ne che porta ormai avanti da 

ben quattordici anni con la 
volontà di valorizzare anche 
gli sforzi profusi dalle varie 
amministrazioni comunali 
per promuovere un calenda-
rio degli eventi che possa es-
sere di completamento, più 
che di stimolo, all’esperienza 
turistica nelle belle terre del-
la provincia teatina.
Il Golfo delle Meraviglie rap-
presenta, dunque, un picco-
lo viaggio all’interno di que-
sto territorio dal mare azzurro 
e pulito, dai litorali variegati, 
dalle colline lussureggianti, 
ricco di storia millenaria e di 
cultura.
un viaggio che è possibile 
scoprire sia in forma cartacea 
che in forma digitale (www.il-
golfodellemeraviglie.com) e 
che anche quest’anno, come 
in quello passato, si snoda 
in tre tappe fondamentali: 
il bello da visitare; l’Arte e la 
cucina e, infine, Gli spettacoli 
ed il divertimento.

L’editore
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50km di pista ciclabile con vista Adriatico 
tra i celebri Trabocchi abruzzesi 

La prima tappa del Giro d’Italia 2023 l’ha resa 
nota in tutto il mondo. La “Via Verde della 
Costa dei Trabocchi” percorre uno dei tratti 
costieri più suggestivi d’Italia, seguendo l’ex 
tracciato della ferrovia adriatica. Un percorso 
di 50 km interamente ciclabili dispiegati su 9 
comuni, tra le spiagge dei Trabocchi abruzzesi, 
le macchine da pesca in legno caratteristiche 
di queste zone. Seppur non ancora terminata, 
la ciclabile è già percorribile per gran parte 
del tracciato. Un percorso affascinante adatto 
a tutti che ha conquistato anche il Giro d’Italia 
nella prima tappa del 2023, percorsa propria 
su 18km di questa ciclabile.

Il progetto della “ciclovia verde”                                                                 

La Via Verde della Costa dei Trabocchi fa parte 
del tratto abruzzese più a sud della Ciclovia 
Adriatica. Collega i territori comunali di Fran-
cavilla, Ortona, San Vito Chietino, Rocca San 
Giovanni, Fossacesia, Torino di Sangro, Casal-
bordino, Vasto e San Salvo. Possiamo suddivi-
dere la ciclovia dei Trabocchi in sei grandi tratti 
che approfondiremo poi nel corso dell’articolo 
percorrendoli virtualmente da nord a sud, e 
per ognuno descrivere l’effettivo stato dei la-
vori:

1.  da Francavilla a Ortona (tratto ancora da 
realizzare, la ciclabile inizia a tutti gli effetti 
all’altezza del porto di Ortona)

2.  da Ortona a San Vito (tratto interamente 
realizzato e asfaltato)

La ciclovia Verde
3.  da San Vito a Fossacesia (tratto interamente 
realizzato e asfaltato)

4.  da Fossacesia a Torino di Sangro (tratto 
quasi interamente percorribile, con qualche 
rallentamento e deviazione)

5.  da Torino di Sangro a Punta Aderci (tratto 
percorribile, che si immette nella Riserva Na-
turale di Punta Aderci)

6.  da Punta Aderci a Vasto-San Salvo (tratto in 
parte realizzato e in parte percorribile su stra-
de secondarie, scarse le indicazioni)

La ciclovia si snoda su un tratto di costa mol-
to frastagliato, ricco di insenature incontami-
nate e spiagge nascoste. Nei suoi tratti più 
spettacolari la ciclabile dei Trabocchi segue il 
tracciato dell’ex ferrovia adriatica, inaugurata 
nel 1863 e dismessa soltanto nel 2005. Da un 
lato le spiagge e il Mar Adriatico con i caratte-
ristici Trabocchi a far da padrone. Dall’altro una 
rigogliosa vegetazione puntellata qua e là da 
lidi balneari e riserve naturali, come quella di 
Punta Aderci presso Vasto, vero e proprio fiore 
all’occhiello del turismo abruzzese. Più in alto 
gli splendidi borghi che è possibile visitare 
concedendosi qualche deviazione.  C’è tutto 
quello che serve per un viaggio in bici indi-
menticabile. Si tratta di un progetto indispen-
sabile per rilanciare l’economia e il turismo 
delle località interessate, ma anche di un’i-
niziativa che sta finalmente riconsegnando il 
patrimonio storico-naturalistico dei Trabocchi 
alla collettività.
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Da Francavilla a Ortona

Il tratto Nord della ciclabile dei Trabocchi è 
ancora in cantiere. È possibile raggiungere 
Ortona da Francavilla tramite la Strada Statale 
Adriatica o per vie interne e quindi imboccare 

la ciclabile o all’altezza della foce del Peticcio o 
presso il porto di Ortona, in prossimità dell’ico-
nico Faro bianco e nero della Ritorna. Non c’è 
purtroppo alcuna segnaletica che da Francavil-
la conduca alla Ciclabile dei Trabocchi. Bisogna 
dunque orientarsi seguendo le indicazioni per 
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la città di Ortona. Consigliamo comunque di 
imboccare il sottopassaggio che dalla Statale 
Adriatica porta al Lido Riccio (direzione Hotel 
Aurum) così da arrivare alle porte di Ortona 
evitando quanto più Statale possibile. Lo 
strappo di Torre Mucchia (pendenze massime 
del 12%) subito dopo gli Hotel potrebbe spa-
ventare, ma ci proietta in una più godibile e 
meno trafficata strada provinciale (contrade 
Schiavi-San Marco) che ci porterà a Ortona, 
inizio vero e proprio della Costa dei Trabocchi.

Dalle curve che separano il Lido Riccio dal cen-
tro di Ortona iniziamo a intravedere la pista 
ciclabile. Il primo tratto di ciclabile ortonese 
parte esattamente dalle pendici del colle dei 
Ripari di Giobbe (noto per l’omonima caletta 
ad oggi raggiungibile solamente a piedi) e at-
traversa in ordine la foce del Peticcio, la Spiag-
gia della Ritorna con il suo Faro e il grande 
Porto di Ortona, reso celebre dalla fuga del co-
mandante Badoglio nel settembre del 1943. 
Questa parte di ciclabile, seppur “monca”, è al-
quanto affascinante: una sottile striscia verde 

e blu che si affaccia sul mare aperto, guardan-
do a Oriente protetta dal sovrastante Castello 
Aragonese, vera perla della città di Ortona.

Da Ortona a San Vito Chietino

Proseguendo verso Sud troviamo lo “scoglio” 
dei parcheggi del Lido Saraceni. È qui pra-
ticamente che inizia la Via Verde come oggi 
la conosciamo. I cicloviaggiatori provenienti 
da Francavilla possono rifocillarsi qui, allo 
stabilimento Dea Venere o al ristorante Dop-
pia Vela. Per i turisti sprovvisti di bici, invece, 
consigliamo di pernottare nella città di Ortona 
(60 metri di dislivello più su) e noleggiare la 
bici in uno dei tanti punti noleggio della città, 
così da poter partire all’indomani per il cuore 
della Ciclovia. Più in là qualche consiglio per 
il noleggio. Per riprendere il tracciato verso 
San Vito è quindi necessario attraversare con 
prudenza il parcheggio e recarsi in prossimità 
degli stabilimenti balneari, all’altezza del Lido 
Dea Venere. Poco dietro i parcheggi, l’imbocco 
principale è cementato, leggermente in salita.

Un tratto tra Ortona e S. Vito ChietinoUn tratto tra Ortona e S. Vito Chietino
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Il primo tratto ortonese, che attraversa ben tre 
trafori lasciati in eredità del vecchio tracciato 
ferroviario, offre uno sguardo privilegiato su 
tutto il Porto di Ortona e la spiaggia dei Sara-
ceni. Superata la lunga Galleria Acquabella, 
si apre un affascinante colpo d’occhio della 
costa, che si apre verso nord con le bellissime 
spiagge in sassi di Acquabella e Ripari-Bardel-
la. Attraversata anche la foce del fiume Moro, 
meta di surfisti locali, si intravede finalmen-
te il primo Trabocco: è il Trabocco Mucchiola, 
costruzione con 3 secoli di storia alle spalle 
(recentemente restaurata), che fa da apripista 
allo splendido litorale con la sua sottostante 
spiaggetta. Siamo ancora in territorio ortone-
se. Qui inizia il tratto in curva che conduce a 
San Vito Marina. Molto bello il panorama: da 
un lato lo scorcio del paese di San Vito Chie-
tino, a 122 metri s.l.m., dall’altro la spiaggia 
sanvitese con i trabocchi San Giacomo e Punta 
Scirocco, adibiti a ristoranti. Voltando lo sguar-
do è ancora visibile la “skyline” di Ortona con 
la silhouette del porto.

Da San Vito Chietino a Fossacesia

Da San Vito inizia un tratto molto affascinante. 

Attraversata la vecchia stazione di San Vito e 
la Spiaggia Rocco Mancini con il bel Trabocco 
Punta Fornace, si staglia l’imponente figura 
del Trabocco Turchino, “l’anfibio antidiluvia-
no” descritto anche da Gabriele D’annunzio 
nelle sue opere letterarie. Il Trabocco non è 
raggiungibile direttamente dalla costa, ma 
è necessario scavalcare a piedi la sovrastante 
collinetta tramite il sentiero tracciato. Pro-
prio all’altezza del Turchino, si susseguono 
3 piccole gallerie che tagliano il frastagliato 
Promontorio Dannunziano, collegando San 
Vito al Porticciolo di Vallevò. Questa parte di 
Via Verde è tra le più suggestiva in assoluto. 
A partire dall’estate 2021, le tre brevi gallerie 
di San Vito sono aperte, illuminate e asfaltate.  
Per chi volesse, è comunque possibile deviare 
sulla sovrastante Strada Statale Adriatica per 
circa 3 km, grazie ad una salitella in ciottolato 
proprio di fianco la prima galleria, per visitare 
il sovrastante Belvedere Dannunziano. La vista 
dal promontorio ci ricorda la bellezza di questa 
costa che si staglia dalla “ignea città asiatica” 
Ortona al vastese. Ci ricorda, inoltre, o perlo-
meno ci suggerisce le sensazioni che hanno 
ispirato il vate abruzzese D’Annunzio durante 
i suoi frequenti soggiorni in questa zona. Nei 

Un tratto tra Fossacesia e Torino di SangroUn tratto tra Fossacesia e Torino di Sangro
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pressi della SS16 è ancora visibile la dimora 
del Vate. Dopo il tratto di Statale e la capati-
na all’Eremo Dannunziano, si può riprendere 
la Ciclabile dei Trabocchi all’altezza di Vallevò 
e il suo Porticciolo. L’imbocco è ben visibile 
dalla strada. Ci aspetta un tratto molto agibi-
le, interamente asfaltato, e di sicuro interesse 
paesaggistico. Si attraversano in ordine i Tra-
bocchi Punta Tufano, Sasso della Cajana, Punta 
Torre (che merita più di una foto) e Punta Ca-
valluccio, nonché la Spiaggetta La Foce. Tutti in 
territorio di Rocca San Giovanni. Si prosegue 
senza troppi problemi verso il litorale di Fos-
sacesia, “introdotto” in tutto il suo splendore 
dalla Spiaggia Fuggitella e il Trabocco Punta 
Rocciosa.

Da Fossacesia a Torino di Sangro

Non presentano particolari problemi neanche 
i chilometri che da Fossacesia Marina (stazione 
vecchia) conducono al litorale nord di Torino di 
Sangro, con il ponte sulla foce del Sangro in ot-
timo stato. Segnaliamo che in questo tratto la 
ciclovia si incrocia con alcuni attraversamenti 
carrabili che portano ai lidi. Massima pruden-
za, specie in alta stagione! In prossimità della 
Spiaggia di Lago Dragoni è invece necessario 
prendere la Statale per un paio di chilometri. 
Qui la ciclovia si interrompe del tutto (anche 
se si è iniziato a lavorare sul collegamento) ed 
è impossibile proseguire in bici, almeno fino a 
Cala le Morge, dove ha sede l’omonimo traboc-
co e la bellissima spiaggia naturalista in sassi. 
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La spiaggia merita una sosta, bella sia d’estate, 
con il manto turchese baciato dal sole, che di 
inverno, quando le onde agitate si infrangono 
sui grandi ciottoli bianchi, depositando a riva 
salsedine e nostalgia. Dall’imbocco di Cala le 
Morge proseguiamo ancora per qualche chi-
lometro in un tratto di ciclabile nuovamente 
asfaltato che conduce a Lido Le Morge, spiag-
gia turistica di Torino di Sangro, con parecchi 
stabilimenti balneari e punti ristoro, ideali per 
rifocillarsi un po’.

Da Torino di Sangro e Punta Aderci 

Il nostro viaggio prosegue in direzione sud. Da 
Lido Le Morge si prosegue verso Casalbordino 
Lido, attraversando un breve ponticello che di-
vide simbolicamente i comuni di Torino e Ca-
salbordino. Dopo qualche centinaio di metri, il 
sentiero si sdoppia e la ciclovia abbandona il 
tratto dell’ex ferrovia per proseguire sul lungo-
mare di Casalbordino. Ci accoglie un tratto di 
costa molto pregevole, seppur breve, di spiag-
gia sabbiosa puntellato qua e là di ravastrelli e 
“vegetazione delle sabbie” difficile da trovare 

in altre parti di Italia. Dopo qualche chilometro 
a tu per tu con la spiaggia, ci scostiamo legger-
mente dal lungomare e una piccola salitella in 
selciato in prossimità del Residence Poker ci 
immerge nella Riserva Naturale di Punta Ader-
ci (non mancano comunque le indicazioni per 
il percorso naturalistico). Siamo nel tratto pae-
saggisticamente più bello del percorso perché 
è qui che Ciclovia e Parco Naturale si fondono 
in un unico suggestivo sentiero. La ciclovia si 
immerge subito in un folto boschetto da per-
correre per qualche chilometro fino al bivio di 
Mottagrossa. Qui una leggera salita verso sini-
stra ci conduce finalmente al Promontorio di 
Punta Aderci. Verde e rigoglioso, un paesaggio 
che ricorda le scogliere portoghesi di Cabo da 
Roca da un lato e i più selvaggi “cliffs” scozzesi 
e irlandesi dall’altro. Percorriamo la serpenti-
na che avvicina alla spiaggia e all’omonimo 
Trabocco. Si scende, si sale, per poi riscen-
dere di nuovo. Un’altalena di emozioni man 
mano che il verde acceso dell’erba fa spazio 
a quello marino dell’Adriatico, che volge a Est 
facendoci sognare antiche avventure dalmate 
e saracene. Ad aiutare c’è anche il sole, che ri-

LLa spiaggia di Punta Pennaa spiaggia di Punta Penna
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Biotopo costiero, San Salvo Marina

schiara l’intero litorale e permette di scorgere 
la “lontana” Ortona da dove tutto è partito. Per 
godere al meglio dello spettacolo di Punta 
Aderci, suggeriamo di recarsi presso il punto 
panoramico, ancor prima di scendere all’areni-
le e al Trabocco.

Da Punta Aderci a Vasto Marina

La Riserva Naturale prosegue ancora per qual-
che chilometro oltre il punto panoramico, af-
facciandosi sulla caletta di Punta Penna, altro 
tesoro naturale del vastese, fino a ricongiun-
gersi con il parcheggio delle automobili. Qui 
si prosegue per Via Osca, senza quindi dover 
prendere la Statale. La Via Verde dei Trabocchi, 
ciclabile inclusa, riprenderà dopo circa 4 km 
nei pressi di Località Vignola, in corrisponden-
za dell’accesso all’Hotel Vignola. In questi 4 
km, consigliamo una piccola deviazione verso 
il Porto di Vasto e il caseggiato che circonda 
l’iconica Torre di Punta Penna, tra i fari più alti 
del Mediterraneo. Ad accoglierci al rientro sul-
la ciclabile un nuovo tratto di gallerie. In teorie 

le gallerie sono pronte e messe in sicurezza, 
tuttavia non è impossibile trovarle chiuse per 
manutenzione (seppur in rari casi). La galleria 
di Località Vignola apre le porte della Spiaggia 
di San Nicola, bellissimo tratto con l’omonimo 
Trabocco. La ciclovia riprende senza intoppi 
invece in località Casarza proseguendo fino a 
Vasto Marina. Ben visibile, sul colle sovrastan-
te, la “skyline” della cittadina vastese. Il borgo 
alto di Vasto non è impossibile da raggiunge-
re: 3km di dolce salita lungo via Istonia per un 
dislivello di circa 170 metri s.l.m. Il panorama 
sull’intero golfo di Vasto varrà da solo la fatica 
della breve ascesa. Alle porte del lungomare, 
ci accoglie invece il particolare Monumento 
alla Bagnante, anche noto come Sirenetta di 
Vasto, che sorveglia l’esteso litorale da sopra 
uno scoglio a largo della spiaggia. Vasto ci 
accoglie tiepida e vivace. Proseguiamo ancora 
per qualche chilometro. La Via Verde, in linea 
teorica, è conclusa, ma c’è ancora un bel parco 
della Riserva Naturale della Marina di Vasto da 
percorrere, che porta fino a San Salvo Marina e 
al suo Giardino Botanico Mediterraneo. 
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Si tratta di uno dei tratti di costa più belli e sug-
gestivi in Abruzzo: un susseguirsi di spiagge 
di sabbia e ciottoli, alte falesie e scogliere, pa-
esaggi agricoli e macchia mediterranea.

La Riserva si estende dalla spiaggia di Punta 
Penna, adiacente al Porto di Vasto, alla foce del 
fiume Sinello. Il paesaggio si caratterizza per 
tratti pianeggianti tagliati da falesie in pros-
simità della linea di costa, pendii che scendo-
no verso il mare, sistemi dunali, zone umide 
come il “laghetto” di Mottagrossa e la piana 
alluvionale del Sinello. La riserva si lascia 
scoprire a piedi, in mountain-bike sul vecchio 
tracciato ferroviario, in canoa o semplicemen-
te godendo della tranquillità delle spiagge dei 
Libertini e di Mottagrossa.

Punta Aderci in un video pazzesco

Come simbolo ha il Fratino - piccolo trampolie-
re tutelato da una direttiva comunitaria sulla 
Conservazione degli uccelli selvatici - e nel 
nome richiama Ercole, divinità dei Frentani e 
dei Sanniti. Gli italici lo chiamavano Herkle e 
da lì deriva Erce “il nome usato nella cartogra-

fia storica e nella parlata locale. Nelle moderne 
mappe dell’Istituto Geografico Militare (IGM), 
il promontorio è invece denominato “Aderci” 
per la tendenza ad “italianizzare” i toponimi 
da parte dei topografi militari, da qui il nome 
della Riserva” (Fonte: L’ultimo giardino natura-
le tra il mare e la terra)

Questa area protetta è la prima Riserva istituita 
in Abruzzo nella fascia costiera, dal febbraio 
1998. Si estende per circa 285 ettari. È uno dei 
punti più fotografati lungo la costa abruzzese, 
anche grazie al suo trabocco proprio sotto al 
promontorio. E Punta Aderci è protagonista di 
uno splendido racconto in immagini a firma 
del videomaker abruzzese Alessandro Petrini, 
attivo da 20 anni nel mondo della fotografia 
e del video.

“Ho girato tutti e cinque i continenti, dall’Au-
stralia al Giappone, dalla Corea agli Stati Uniti. 
Pur avendo lavorato e collaborato con grandi 
marchi come Lamborghini, Fujifilm, Sony e 
ITA Airways la mia vera passione è quella per il 
paesaggio - racconta l’autore del video -. Sono 
alla ricerca di luoghi incontaminati e questo 

La Riserva naturale di Punta Aderci
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La spiaggia di Vignola si trova non molto lontano dalla spiaggia di Punta Penna e in questa località vi 
sono diverse calette dell’omonima contrada che scendono sul mare. Il tratto di spiaggia è di piccole 
dimensioni, completamente libero, composto da ciottoli e ghiaia nel tratto sud e sabbioso nel tratto 
nord. Il mare è cristallino e di colore blu intenso con scogli che affiorano dall’acqua.

La spiaggia, e la relativa scogliera, sono il luogo ideale dove praticare sport acquatici come le immer-
sioni subacquee e lo snorkeling. Non vi sono molti servizi nelle immediate vicinanze della spiaggia, 
soltanto quelli offerti dalle strutture ricettive della zona. Camminando in questo tratto di mare si 
potranno ammirare i tre più antichi trabocchi della costa.

mi ha portato in terre straordinarie come l’Islan-
da o la Nuova Zelanda. Quello che più mi colpi-
sce è la maestosità e la potenza degli elementi 
naturali che ho trovato in terre come la Scozia, 
l’Irlanda o le coste della Normandia”. “Punta 
Aderci è uno dei miei luoghi del cuore proprio 
per questo. Amo definire quest’area la Bretagna 
d’Abruzzo, selvaggia e vera. Un angolo di terra 
e mare che incarna alla perfezione il detto forte 
e gentile. Ho voluto dedicare un video a Punta 
Aderci perché rappresenta in pieno la mia visio-

ne dell’Abruzzo che amo raccontare sul mio 
canale YouTube - aggiunge Alessandro Petri-
ni - Per me la creazione di video è legata alle 
sensazioni che la natura mi trasmette, per 
questo preferisco comporre in prima perso-
na una musica che possa far trasparire an-
che il lato emotivo dell’esperienza. Perché la 
fotografia e il video, soprattutto quando si 
tratta di racconti naturalistici, non possono 
e non devono essere una rappresentazione 
vuota e impersonale della realtà”

La spiaggia di Vignola
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In treno lungo la rete ciclabile
Fra la costa e l’entroterra sono ben nove le sta-
zioni d’appoggio per pianificare un giro lungo 
la Rete Ciclabile dei Trabocchi: Francavilla al 
Mare, Tollo-Canosa Sannita, Ortona, San Vi-
to-Lanciano, Fossacesia-Torino di Sangro, Ca-
salbordino-Pollutri, Porto di Vasto, Vasto-San 
Salvo sulla costa e all’interno quella di Lancia-
no. Oltre alle indicazioni contenute in La Rete 
Ciclabile dei Trabocchi ecco tutto quello che 
c’è da sapere per spostarsi in treno più bici. In 
Le stazioni Fs lungo la Rete Ciclabile dei Tra-
bocchi inoltre ci sono tutte le indicazioni sulle 
caratteristiche delle singole stazioni.

Come portare la bici sui treni regionali

In Abruzzo sui treni regionali delle Ferrovie 
dello Stato adibiti al trasporto biciclette non si 
paga il supplemento. Il regionale da selezio-
nare è quello che al momento della scelta del 
treno dal sito di Trenitalia - alla voce “dettagli” 
- ha il pittogramma della bici fra i servizi spe-
cificati. Idem sui cartelloni cartacei in stazione. 
Specie d’estate, la linea sulla costa - sempre 
per i regionali Ferrovie dello Stato - è servita 
da carrozze che portano fino a 64 biciclette: il 
treno percorre la direttiva adriatica, ma, al mo-
mento dell’acquisto del biglietto dal sito Treni-
talia, non è possibile sapere se il treno che si 
troverà in banchina è quello con 64 posti. Non 
è possibile prenotare il posto per la bici.
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Sugli Intercity giorno

C’è la possibilità di portare le bici sugli Inter-
city giorno. In questo caso si paga il supple-
mento bici di 3,50 euro, associato al titolo 
di viaggio: i posti bici disponibili sono 6 e al 
momento dell’acquisto ci sarà la possibilità di 
verificare se i posti sono liberi o già prenotati. 
Un servizio dai vantaggi notevoli: permette di 
programmare il viaggio e di avere la certezza 
di poter portare la bici a bordo, senza peraltro 
l’obbligo di smontarla, cosa utilissima se si è 
in cicloviaggio. 

Sugli Intercity Notte e Frecce

Su queste tipologie di treno, per trasportare 
la bici, sarà necessario smontarla e riporla in 
una sacca.

Con la pieghevole

La pieghevole è trasportabile su tutte le tipolo-
gie di treno a patto che sia “opportunamente 

chiusa” come specificato sul sito Trenitalia. Per 
termini e condizioni specifiche si rimanda al 
sito FS. 

Con il gestore regionale

È possibile portare la bici sulle carrozze Tua-Tra-
sporto unico abruzzese, che negli ultimi tempi 
ha aumentato la disponibilità dei posti bici 
sui suoi convogli. Anche in questo caso non 
si paga il supplemento bici. I vagoni sono at-
trezzati per 6 o 12 biciclette e pertanto ne sono 
accettate fino al numero massimo dei posti di-
sponibili. Al momento non è possibile acqui-
stare il titolo di viaggio Tua sui canali Internet 
di Trenitalia. 

Per termini e condizioni specifiche si rimanda 
al sito TUA.

Contact center TUA: 800.14.28.80 (potrebbe-
ro essere applicati costi a seconda del proprio 
piano tariffario), nei giorni feriali dalle ore 
07:00 alle ore 20:00

In treno lungo la rete ciclabile
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Le tante anime dei trabocchi

Trabocco Capo Turchino, San Vito Chietino

Nati come rudimentali macchine da pesca, in 
un’unione ideale ma allo stesso tempo prati-
ca fra terra e mare, sono diventati nel tempo 
simbolo forte di un territorio. Fonti storiche at-
testano la realizzazione delle prime strutture 
intorno al 1627, quando un gruppo di ebrei 
provenienti dalla Spagna e anche da Germa-
nia e Francia, trova rifugio in queste zone, 
abbandonate al tempo dopo un terremoto e 
maremoto.

Un po’ di storia

È dalla metà del 1600, dunque, che i Traboc-
chi sono qui e quelli che vediamo oggi sono 
arrivati a noi con i vari passaggi di manuten-
zione. In origine, quindi, per dirla con le cele-
bri parole di Gabriele d’Annunzio, con funzio-
ne di “grande macchina pescatoria composta 
di tronchi intrecciati, di assi e di gomene” oggi 
si presentano con le loro diverse anime: visita-
bili, didattici, ristoranti e anche come strutture 

private.

Sull’origine del nome le fonti più attendibili 
tracciano un collegamento con il “trappeto a 
trabocco” struttura utilizzata per la spremitura 
delle olive: alcuni trabocchi conservano ancora 
l’argano per la “salpata” della rete che replica 
il movimento della macina. Si fa riferimento 
anche al “traboccare” dei pesci nella rete: sui 
trabocchi che le montano per dimostrazione 
della tecnica di pesca, le reti superano i 270 
metri quadrati di estensione.

Tutte le strutture sorgono in corrispondenza di 
“punte” e sfruttano la presenza di scogli per 
l’appoggio della paleria. Una curiosità: i fori 
per i pali sono di 20x20 centimetri e oggi, di 
fatto su quasi tutte le strutture, sono evidenti 
le “aggiunte” alla base in ferro. Sono sezioni 
dei binari del treno che passava qui, materiale 
di risulta utilizzato a partire dagli anni ‘70 del 
Novecento. 
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E allora, ai tempi quando il “traboccante” ti-
rava su la rete con un buon pescato, issava la 
camicia a mo’ di bandiera per comunicare alla 
moglie a terra la buona riuscita della “salpa-
ta”: che sventoli, dunque, idealmente anche in 
questo tour dei Trabocchi.

Sono 32 in totale, alcuni dei quali tutelati 
dalla Soprintendenza archeologia belle arti e 
paesaggio dell’Abruzzo, selezionati “con riferi-
mento alle loro immutate capacità di riferirsi, 
ancora oggi, alle macchine da pesca origina-
rie, seppur con minimi adattamenti e rinnova-
te funzioni”. 

Ortona
•  Trabocco Punta della Mucchiola, ristorante

San Vito Chietino
•  Trabocco Vento di Scirocco, ristorante 
•  Trabocco San Giacomo, ristorante 
•  Trabocco Punta Fornace, ristorante  
•  Trabocco Punta Turchino, visitabile, tutelato 
dalla Soprintendenza  
•  Trabocco Colle Del Guardiano 
•  Trabocco Punta Lupone, tutelato dalla So-
printendenza 
•  Trabocco Valle Grotte, ristorante 

Rocca San Giovanni
•  Trabocco Punta Tufano, ristorante, trabocco 
didattico  
•  Trabocco Sasso Della Cajana, ristorante  
•  Trabocco Punta Isolata, ristorante 
•  Trabocco Punta Torre, tutelato dalla Soprin-
tendenza 

•  Trabocco Spezza Catena, ristorante  
•  Trabocco Punta Cavalluccio, ristorante 

•  Trabocco Punta Punciosa, ristorante 

Fossacesia
•  Trabocco Pesce Palombo, ristorante  
•  Trabocco Punta Rocciosa, ristorante 

Torino Di Sangro
•  Trabocco Punta Le Morge, visitabile, tutela-
to dalla Soprintendenza 

Vasto
•  Trabocco Punta Aderci, visitabile (349 664 
8985), tutelato dalla Soprintendenza 
•  Trabocchi Molo Di Vasto 
•  Trabocco Trimalcione, ristorante 
•  Trabocco Puntamare 
•  Trabocco di Punta Vignola, tutelato dalla 
Soprintendenza  
•  Trabocco La Canale, tutelato dalla Soprin-
tendenza  
•  Trabocco Rosa Dei Venti, tutelato dalla So-
printendenza 
•  Trabocco Punta San Nicola, tutelato dalla 
Soprintendenza, ristorante 
•  Trabocco Cungarelle, ristorante 
•  Trabocco Trave 

San Salvo
•  Trabocco Diamante, ristorante 

In base alle disposizioni dell’autorità compe-
tente l’attività dei trabocchi va dal 6 marzo al 
26 novembre, ma molte strutture chiudono an-
che prima di questa data, ci consiglia pertanto 
di contattare direttamente il singolo trabocco.
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I castelli lungo la rete ciclabile
C’è quello vista mare, testimone di vicende 
storiche fra la metà del 1400 fino alla Seconda 
guerra mondiale, l’altro in pieno centro stori-
co, occasione per una passeggiata nella bella 
antica Histonium, oggi Vasto, fino al castello 
che domina la vallata, con vista sulla campa-
gna intorno. Ecco i castelli che si incontrano 
pedalando lungo la Rete ciclabile dei Traboc-
chi. Fra storia, caratteristiche e curiosità.

Qui tutto comincia intorno al XIV secolo, con 
una struttura eretta dai Caldora, per diventa-
re poi dal 1452 il Castello aragonese, nome 
con il quale è conosciuto ancora oggi. Senza 
dubbio uno degli elementi caratteristici del-
la città di Ortona nonché uno dei più iconici 
che si incontra pedalando da queste parti. Nel 
tempo, nel 1700, ha visto anche la costruzione 
di un palazzo gentilizio al suo interno, per poi 
cadere in disuso ed essere abbandonato nel 
XIX secolo, fino ad essere utilizzato come pol-

veriera durante il Secondo conflitto mondiale. 
Proprio a seguito di un bombardamento, la 
struttura si è indebolita, fino a vedere il crollo 
della parte più arroccata. Oggi, grazie ai lavori 
realizzati a inizio degli anni Duemila, è possi-
bile passeggiare al suo interno e godere della 
vista sul mare, sulla città e sulla ciclabile sotto. 
Le finestre a sesto acuto o a pieno sesto che 
si trovano sulle torri nord-ovest, sud-est e del 
prospetto sud, sono l’ideale per incorniciare 
una bella foto. 

È una delle bellezze che si incontrano passeg-
giando a Vasto con la sua presenza che non 
passa di certo inosservata. L’impianto origi-
nario risale alla fine del XIV secolo e inizi del 
seguente. La struttura si presentava con le ca-
ratteristiche difensive dell’architettura militare 
svevo-angioina, per poi essere rimaneggiata 
verso la fine del XV secolo da Innico d’Avalos. 
La stratificazione del tempo è visibile ancora 

Castello Aragonese, Ortona
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oggi. Spiccano in particolare i bastioni ango-
lari a mandorla, ne rimangono tre dei quattro 
originari. 

La terra di Oderisio. Questo il nome del Conte 
dei Marsi, dal quale prese il nome il paese - 
oggi Monteodorisio - che nel Medioevo con-
trollava il territorio con 13 castelli. Qui si pas-
seggia fra mura, torri di avvistamento e porte 
di accesso al borgo, tutto sotto lo sguardo del 
Castello nella parte alta (nucleo originario 

dell’XI secolo) oggi sede del Mu-
seo Archeologico del Vastese. L’in-
tero complesso è realizzato ester-
namente in muratura di pietrame 
e ciottoli. Il castello domina la val-
lata nella quale si pedala passan-
do sulle tracce. Passando per Scer-
ni, c’è Palazzo d’Avalos, costruito 
dagli omonimi marchesi - quelli di 
Vasto insomma - testimonianza di 
parte di un complesso di mura di-
fensive che circondavano il paese.

Si segnala inoltre che scendendo da Mozza-
grogna (ci si passa vicino con il 6 Crinale Fren-
tano - Dalla Foce del Fiume Sangro a Lanciano) 
verso la Vallata del Sangro, a poca distanza dal-
la SS652 (attenzione, la strada è percorsa da 
automobili e mezzi pesanti ad alta velocità) c’è 
il bel Castello di Septe dichiarato Monumento 
Nazionale dal Ministero dei Beni Culturali Ita-
liano. Oggi è un hotel 4 stelle. 

Castello Caldoresco, Vasto

Castello, Monteodorisio
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Vale la pena prendersela con calma e aspettare 
che il sole scenda, quando il secondo faro più 
alto d’Italia, quello di Punta Penna, comincia 
a dare dimostrazione della sua “portata”. Con 
i suoi 70 metri - è secondo solo alla Lanterna 
di Genova, 77 metri - è in posizione strategi-
ca, scelto da tecnici del tempo come punto di 
riferimento fra Ancona e Bari. La prima costru-
zione risale al 1906, poi distrutta dai tedeschi 
in ritirata durante la Seconda guerra mondiale. 
L’attuale faro fu inaugurato il 2 maggio 1948 e 
da punto di riferimento per marinai e pesca-
tori, oggi è una suggestione anche per i ciclo-
turisti.

Il faro e la bellezza 
di un tramonto
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I musei che si incontrano 
lungo la rete ciclabile
Custodi delle testimonianze della Seconda 
guerra mondiale, o dedicati al compositore 
ortonese Francesco Paolo Tosti (Ortona 1846 
- Roma 1916). Quelli in castelli o palazzi sto-
rici, fra tradizione e futuro. Fino all’EnoMuseo. 
Ecco i musei che si incontrano lungo la Rete 
ciclabile.

A Canosa Sannita c’è Palazzo Martucci - costru-
ito nel XVI secolo come struttura difensiva e 
trasformato nel XVIII secondo in palazzo fortifi-
cato, con volte a vela e finestre a bocca di lupo 
- che oggi ospita anche il Museo della Guerra 
per la Pace. Custodisce testimonianze della 
storia d’Italia, dalle Guerre di Indipendenza 
all’ultimo conflitto mondiale. 

A Crecchio c’è il Museo dell’Abruzzo Bizantino 
ed Alto Medievale che espone oggetti rinve-
nuti nelle campagne di scavo archeologico 
condotte dalla Soprintendenza Archeologica 
d’Abruzzo in collaborazione con l’Archeoclub 

Crecchio, in una villa romano-bizantina presso 
la località di Vassarella nel comune di Crec-
chio, tra il 1988 ed il 1991. 

Il Mumi-Museo di Arte contemporanea della 
Fondazione Michetti a Francavilla al Mare, fra 
le altre occasioni di scoperta, custodisce due 
monumentali tele di Francesco Paolo Michetti, 
presentate all’Esposizione universale di Parigi 
nel 1900: Le serpi e Gli storpi. 

Prima insediamento italico, l’antica Anxanum - 
oggi Lanciano - è stata poi municipio romano: 
si lascia scoprire curiosando nel suo nucleo 
storico. Oltre a edifici monumentali e religio-
si, propone il Mab-Polo Museale Santo Spirito  
che ospita il Museo Archeologico con reperti 
provenienti dagli scavi condotti nelle aree del-
la città antica di Lanciano, da quelli del San-
tuario del Miracolo Eucaristico, agli scavi nella 
Vallata del Diocleziano, da quelli del Villaggio 

                          Museo medievale, Crecchio
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Neolitico di Marcianese alle ville di Mozzagro-
gna e San Vito Chietino ed ai ritrovamenti dei 
corredi funebri nell’area di San Giovanni in Ve-
nere di Fossacesia; la mostra permanente “Lo 
Splendore dell’Immagine” donazione Alfredo 
Paglione; una sala per mostre temporanee e 
la sala convegni Vincenzo Bianco.

Qui inoltre c’è il Museo Diocesano di Lanciano, 
con oltre cinquecento opere del vastissimo pa-
trimonio artistico dell’Arcidiocesi di Lanciano 
Ortona, testimonianze della storia artistica e 
religiosa lancianese, come una bibbia dei po-
veri.

Siamo nella terra di Oderisio, Questo il nome 
del Conte dei Marsi, dal quale prese il nome il 
paese, Monteodorisio, che nel Medioevo con-
trollava il territorio con 13 castelli. E appunto 
nel castello c’è il Museo Archeologico del Va-
stese. 

La città di Ortona ospita l’Istituto nazionale to-

stiano Museo della musica (Foto di copertina). 
Si trova nel quartiere Terravecchia, all’interno 
dello storico Palazzo Corvo. Costituito ad Or-
tona nel 1983, si tratta di una istituzione di 
impegno musicologico unica nella regione 
Abruzzo, occupandosi per statuto della vita e 
delle opere del compositore Francesco Paolo 
Tosti, degli altri musicisti abruzzesi e più in ge-
nerale della musica vocale da camera ed altri 
settori della cultura musicale.

La città, coinvolta nei fatti della Seconda guerra 
mondiale, ne conserva tracce nel MuBa43 Mu-
seo della Battaglia di Ortona. La Banca della 
Memoria qui è costituita da oltre 70 video-te-
stimonianze di cittadini ortonesi che hanno 
vissuto in prima persona la tragedia della di-
struzione della città. E c’è inoltre la Pinacoteca 
Cascella: nel cinquecentesco palazzo Farnese, 
conserva opere frutto di donazioni della fami-
glia Cascella e degli scultori Giuseppe Massari 
e Guido Costanzo (verificare sul sito del comu-

     Parco Archeologico del Quadrialtero, San SalvoI musei che si incontrano 
lungo la rete ciclabile
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ne lo stato di apertura del Palazzo).

A San Salvo c’è il Parco Archeologico del Qua-
drilatero, nel cuore del centro. Coincide con 
il nucleo originario della città, e comprende: 
il Museo civico Porta della Terra, il Museo 
dell’Abbazia, l’isola archeologica del chiostro, 
l’isola archeologica del mosaico romano, ap-
punto l’acquedotto romano ipogeo e la Chiesa 
di San Giuseppe. 

 A Tollo c’è Il primo Museo Enoteca in Abruzzo, 
situato nell’area storica e più antica del paese 
di Tollo, che ha l’obiettivo di tutelare la memo-
ria della tradizione contadina locale e della 
viticoltura del territorio, un luogo che può 
raccontare del rapporto tra vino, territorio e la 
sua gente. La struttura è composta da 3 aree. 
Lo Spazio della Storia: area dedicata alla colti-
vazione delle uve per il vino con l’esposizione 
oggetti, attrezzi e manufatti legati alle fasi di 

lavorazione dei chicchi, oltre a documenti sto-
rici che arrivano dall’Archivio storico di Stato 
e dalla Sovrintendenza dei beni culturali di 
Chieti; lo Spazio delle eccellenze e grotta dei 
sensi: una sala per corsi di formazione, degu-
stazione e vendita, oltre a Terrazza delle stelle, 
spazio all’aperto per eventi e assaggi; Audito-
rium destinato a eventi e seminari sul vino. 

A Vasto, infine, ci sono i musei nel Palazzo 
d’Avalos: Museo Archeologico, Museo del Co-
stume, Pinacoteca, Galleria D’ Arte Contempo-
ranea. Senza dimenticare i Giardini. 

(Si consiglia di verificare lo stato di apertura e 
gli orari per le visite delle strutture indicate alle 
schede dei musei o dei comuni di riferimento).

Le torri di avvistamento 
lungo la ciclabile

Testimonianze dei passaggi della storia, pre-
senti lungo tutto il litorale abruzzese. Alcune 
perfette, altre che sono lì con pochi tratti rima-
sti in piedi. Ecco dove sono quelle lungo la Via 
Verde della Costa dei Trabocchi.

Vista mare, non solo castelli
Siamo nella metà del 1500 quando Pedro 
Afan De Ribera, duca di Alcalà, decide che an-

che le coste abruzzesi debbano essere dotate 
di un sistema difensivo costituito da torri di 
avvistamento. Non solo per l’osservazione del 
mare, dunque, con la minaccia turca sempre 
incombente, ma anche con funzione di difesa, 
essendo dotate di guarnigione e armamenti. 
Lungo la Rete Ciclabile dei Trabocchi riman-
gono degli esempi: poco di Torre Mucchia, i 
ruderi di Torre Moro e la torre al porto di Va-
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Torre Mucchia

sto che, curiosità della storia, è inglobata nel 
punto radar della Marina militare. Insomma, 
anche torri a non solo Castelli lungo la Rete Ci-
clabile dei Trabocchi

Di Torre Mucchia rimane poco. Si intuisce la 

forma di questa struttura che oggi si trova lun-
go una deviazione lato mare lungo il Percor-
so Zero, all’intersezione fra via Lido Riccio e la 
Strada provinciale 58. Inglobata in strutture 
intorno, si trova lungo una via senza uscita, in 

Torre Moro (ciò che ne resta)
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ambientazione di campagna.

Di Torre Moro, che prende il nome trovando-
si alla foce dell’omonimo fiume, rimane dav-
vero poco. La si trova lato monti passando sul 
ponte ciclopedonale in prossimità di Punta Ac-
quabella.
Volendo, se le condizioni della vegetazione lo 

permettono, si può scendere per vederla da vi-
cino, seguendo un sentiero alla fine del ponte, 
lato sud. Si intuisce la forma quadrata, di circa 
12 metri per lato. Era a due piani e vi si accede-
va tramite una scala retrattile ed era dotata di 
armamenti per respingere gli attacchi. Su un 
lato della torre, oggi a terra, rimane sul muro 
l’anello che serviva per legare il cavallo. 
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Torrone

“Si ergevano due di quelle riquadrate ben alte 
torri, che al numero di 366 furono innalzate dal 
Vicerè Pietro di Toledo nel 1557, o dall’altro Vi-
cerè Duca d’Alcalà nel 1570, a fin d’impedir le 
depredazioni de’ Corsali Turchi: le nostre, per 
le contrade in cui stavano, i nomi avevano di 
Torre Sinello e di Torre Penna”: così raccontano 
le cronache del tempo. 
Della prima torre rimane traccia nel toponimo 
in zona, contrada Torre Sinello per l’appunto, 
mentre quella di Punta Penna mantiene la 
sua funzione di monitoraggio. Non più a vi-
sta, però, ma con i moderni sistemi radar, es-
sendo inglobata nella Zona militare della Ma-
rina. Senza dimenticare il bel faro qui a Punta 
Penna.

Una curiosità. Tracce di torri di avvistamen-
to, che siano in buone condizioni, visitabili o 
meno, si trovano anche all’interno. Un posto 
particolare è vicino a Scerni, in località Aragna. 

Come si legge sui cartelli informativi realizza-
ti a cura dell’attuale proprietario: “Vi trovate 
nel sito dell’antico paese scomparso di Aragna. 
Queste terre furono donate attorno all’anno 
1000 dai principi Longobardi ai monaci cister-
censi di Santa Maria di Tremiti. Qui essi stabili-
rono il loro centro amministrativo (Grangia, da 
cui Ragna) e costruirono una badia. È ancora in 
parte visibile la robusta torre “Il Torrone”. Ara-
gna fu distrutta dai Turchi nel 1566. I monaci 
nel 1720 vendettero il loro feudo al marchese 
d’Avalos”. 
La struttura è privata - ospita un’azienda agri-
cola - ma passando di qui il gestore sarà feli-
ce di far dare un’occhiata e condividere la vi-
sta dalla torre (Alessandro Di Virgilio, tel. 
3298425056). Su Google Maps il posto si tro-
va come Il Torrone Educazione attiva, su Colle 
delle Piane, in un’area che insisteva sul Trattu-
ro di passaggio su Scerni.
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Pedalando tra i teatri storici
Luoghi di cultura e di incontro, scambio e cre-
scita. Con una lunga e rispettabile storia alle 
spalle e una programmazione di tutto rispet-
to, le istituzioni teatrali che si incontrano pe-
dalando lungo la Rete Ciclabile dei Trabocchi 
offrono occasione per vivere ancora di più il 
territorio.

Teatro vista mare

Pedalando nel centro storico di Ortona, nei 
pressi del Castello aragonese e della nota pas-
seggiata che guarda verso il mare, ecco il Tea-
tro Tosti, il cui edificio risale al 1930 per sosti-
tuire il vecchio teatro comunale, che si trovava 
nel quartiere Terravecchia, in cui aveva debut-
tato Francesco Paolo Tosti. Nel 2006, dopo ben 
20 anni di chiusura, il teatro torna ad ospitare 
eventi e spettacoli. Nel 2008 cambia nome 
da Vittoria (moglie dell’ingegnere Tommaso 
Pincione che progettò e costruì l’edificio) a 
Francesco Paolo Tosti, musicista e compositore 
ortonese. Oggi il Teatro ospita numerosi eventi 

Teatro Tosti, Ortona

di rilevanza nazionale.

Dall’Ottocento a oggi

Siamo in pieno Ottocento quando si comincia 
a proporre la realizzazione di un teatro comu-
nale. E così il Teatro di Lanciano, chiamato pri-
ma Maria Cristina e poi S. Francesco e, infine, 
divenuto Teatro Fenaroli dopo la caduta della 
dinastia borbonica, con gli allora S. Ferdinan-
do di Chieti e al Real Borbonico di Vasto, nella 
zona era fra le più importanti istituzioni teatra-
li del tempo. Oggi prosegue la sua attività con 
un cartellone di tutto rispetto.

Qui il teatro è un’istituzione

Il Teatro Rossetti di Vasto - inizialmente Real 
Teatro Borbonico - è, in ordine di tempo ri-
spetto alla data di fondazione (1818-1819), la 
seconda istituzione pubblica d’Abruzzo. Viene 
dopo il S. Ferdinando di Chieti (poi Marrucino) 
costruito tra il 1813 e il 1818, e precede i teatri 
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dell’Aquila (1820), di Lanciano (1841) e di Te-
ramo (1865). Edificato sul lotto del soppresso 

monastero di S. Spirito, viene inaugurato - an-
che se incompleto - il 30 maggio 1819.  

Teatro Rossetti, Vasto
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Le Spiagge dal fascino naturale

C’è chi sostiene che il mare d’inverno sia tera-
peutico, la cura per l’anima, e chi invece dice 
di desiderare una vita in costume e un’estate 
lunga almeno sei mesi. Non importa che tu 
sia team Mare in Burrasca o team Pareo e In-
fradito a vita, la verità è sempre nel mezzo: il 
mare, in quanto elemento, è un anello di con-
nessione tra noi e la natura, il trampolino per 
i nostri pensieri o il luogo in grado di donare 
momenti di pura e intensa felicità. he tu sia in 
cerca di pace, silenzio o solitudine una cosa è 
certa: non saranno le spiagge attrezzate a ri-
spondere ai tuoi perché. Quel che stai cercan-
do è la natura incontaminata, distese di sab-
bia, spiagge dunali, lo scroscio dell’acqua tra 
conchiglie e pietre e una distanza tra gli om-
brelloni di almeno 3 metri.
La Costa dei Trabocchi è una costellazione di 
macchine da pesca, le cui dolci insenature e i 
golfi naturali si posizionano perfettamente in 
aree di interesse naturalistico e piccole, medie 

Ripari di Giobbe, Ortona

o grandi riserve naturali, permettendo quindi 
al visitatore di godere di due grandi e impa-
gabili benefici: mare pulito e accesso attraver-
so passaggi pedonali che non permettono il 
transito o il parcheggio selvaggio di auto. Sce-
gliere questo tipo di meta è una vera e propria 
virata, è una scelta etica e, a volte, un po’ sco-
moda.
Il non avere un bar a 2 metri da noi, il dover 
camminare fino all’info-point per poter utiliz-
zare i servizi igienici o le docce, il non avere ce-
stini dei rifiuti disseminati qua e là comporta, 
ad esempio, il dover raccogliere i nostri rifiu-
ti e portarli con noi fino al primo cassonetto. I 
servizi essenziali sono garantiti in alta stagio-
ne, come ad esempio la sicurezza in spiaggia 
e, quindi, torrette e bagnini. Ma ecco, la nostra 
non sarà una scelta di comodo quanto più di 
rispetto per l’ambiente circostante e la possi-
bilità di vivere un’esperienza davvero immer-
siva. 
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Ed ecco alcune spiagge dal fascino naturale 
sulla Costa dei Trabocchi.

Ripari di Giobbe, Ortona
È a ridosso di una caletta nascosta, con ciotto-
li bianchi e acque limpide, raggiungibile solo 
a piedi o via mare. L’area, istituita nel 2007, 
è ben conservata per via della difficile acces-
sibilità. 

Promontorio di Capo Turchino, San Vito 
Chietino
Poesia e cromie danno il nome a questo po-
sto che ospita anche l’omonimo Trabocco. 
Una piccola e intima spiaggia di pietre, sulla 
costa frastagliata di San Vito Chietino. Oggi 
è costeggiata dalla pista ciclabile del litorale 
abruzzese e che nasce sull’ex tracciato ferro-
viario. Venendo da Nord, si trovano le indica-
zioni sulla SS16, subito dopo il centro abitato 
di San Vito Marina. 

Punta Penna, Vasto
Immensa. Così si può descrivere la spiaggia 
di Punta Penna: estesa e sabbiosa, è delinea-
ta da un costone di macchia mediterranea che 

la ripara e protegge dalla strada che la costeg-
gia. Lunga e dunale, casa per il fratino, specie 
protetta che nidifica sulla spiaggia, varia la sua 
natura verso il tratto che si prolunga verso il 
Promontorio di Punta Aderci, diventando più 
rocciosa. Ha due ingressi, uno lato porto e l’al-
tro prima dell’accesso alla Riserva.

S. Nicola, Casarsa e Mottagrossa, Vasto
Le tre grazie della Vasto che ama la spiaggia di 
ciottoli: le prime due con accesso sulla statale 
SS16, sono oggi costeggiate dalla ciclopedo-
nale nata sull’ex tracciato ferroviario adriatico 
ed hanno un ampio parcheggio al loro ingres-
so. Mottagrossa è invece nella parte nord, con-
finante con la spiaggia di Punta Aderci, a pochi 
km dal casello autostradale Vasto Nord. 

Biotopo Costiero, San Salvo Marina
Discreta ma graziosa, la spiaggia del Biotopo 
Costiero di San Salvo Marina è all’interno della 
Riserva Naturale Regionale denominata “Ma-
rina di Vasto”. Oasi protetta di circa 8 ettari, è 
l’unica ad avere un Giardino Mediterraneo, re-
alizzato per proteggere alcune specie floreali 
tipiche degli habitat costieri.

San Nicola, Vasto
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Vasto e dintorni, i luoghi da visitare
Vasto è una delle principali località della Co-
sta dei Trabocchi, ovvero parte dell’Adriatico 
abruzzese. Qui, oltre a spiagge dal colore do-
rato e mare pulito, troverai una vera e propria 
città d’arte, con molte attrazioni e cose da visi-
tare. Dal centro storico fino alle riserve naturali 
c’è davvero tanto da fare. Non dimenticare, 
poi, di fermarti a mangiare qui e provare la cu-
cina abruzzese tipica. Quindi, se stai pensando 
di passare alcuni giorni in zona, scopri cosa 
vedere a Vasto e dintorni.

Cosa vedere al centro storico di Vasto

Il centro storico di Vasto è un labirinto di stradi-
ne che serpeggiano tra antichi palazzi e chiese 
storiche: qui potrai spendere una giornata in-
tera alla scoperta dei tesori cittadini.

•  Uno dei luoghi più affascinanti del centro 
storico è sicuramente Piazza Rossetti. Questa 
piazza, dedicata al poeta vastese Gabriele 

Rossetti, è il cuore pulsante della città, sem-
pre animata da eventi e mercatini. In piazza, 
soprattutto d’estate, troverai infatti molte cose 
da fare la sera: da serate evento a una cena in 
tranquillità.

•  Nei dintorni potrai ammirare il Palazzo d’A-
valos, antica residenza dei signori di Vasto.

•  Non perdere l’opportunità di visitare il Mu-
seo Civico, situato all’interno del Palazzo d’A-
valos. Il museo ospita una vasta collezione di 
reperti archeologici, opere d’arte e manufatti 
storici che raccontano la storia di Vasto.

•  Parlando di storia non dovresti perdere il 
Duomo di Vasto dedicato a San Giuseppe. Si 
caratterizza per la facciata romanica e l’interno 
neogotico.

•  Poi, concediti una passeggiata lungo la Log-
gia Amblingh, un suggestivo terrazzo a stra-

piazza Rossetti, Vasto
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piombo sul mare da cui potrai godere di una 
vista mozzafiato sulla costa abruzzese.

•  Uno dei punti salienti è in conclusione il 
Castello Caldoresco, una struttura imponente 
costruita nel 1439 utilizzata negli anni come 
prigione e tribunale.

Le spiagge di Vasto: dove andare al mare

Le spiagge di Vasto sono un vero paradiso per 
gli amanti del mare e della natura. Con la loro 
sabbia dorata e le acque cristalline del Mar 
Adriatico, rappresentano un’opzione ideale 
per una giornata di relax sotto il sole.

Una delle più famose è la Spiaggia di Punta 
Penna, conosciuta per la sua bellezza incon-
taminata e la sua lunghezza che la rende una 
delle più grandi del litorale abruzzese. Un al-
tro gioiello da non perdere è la Riserva Natura-
le di Punta Aderci, dove la spiaggia si incontra 
con una natura selvaggia e affascinante.

Ma Vasto non offre solo spiagge. Per chi prefe-
risce le attività acquatiche, ci sono numerose 
opportunità per praticare sport come il wind-
surf, la vela o lo snorkeling. Inoltre, nei din-
torni della città si trovano diversi campeggi e 
strutture ricettive dove dormire, ideali per chi 
desidera trascorrere una vacanza all’insegna 
del relax e del contatto con la natura.

Cosa vedere a Vasto e nei dintorni

Non solo la città di Vasto ha molto da offrire, 
ma anche i dintorni sono pieni di attrazioni af-
fascinanti che vale la pena esplorare. Se hai un 
po’ di tempo extra, ti consigliamo di ampliare 
il tuo itinerario.

Tra i paesi da vedere nelle vicinanze c’è sicura-
mente Ortona, conosciuta per il Castello Ara-
gonese, la Basilica di San Tommaso Apostolo 
e la Passeggiata Orientale con vista sul mare. 
Infine, non dimenticare di visitare il piccolo 
borgo di San Salvo, noto per le sue pittore-
sche strade acciottolate e la splendida vista 
sul mare, senza considerare i numerosi stabi-
limenti balneari ricchi di servizi.

Cosa mangiare a Vasto

La cucina in questa zona dell’Abruzzo è sicu-
ramente da provare. Ingredienti freschissimi 
e tradizionali vengono usati per preparare i 
piatti tipici. Qui, oltre al pesce fresco, potrai 
assaggiare tutti i cibi abruzzesi famosi in Italia 
e non solo.

Molto popolare, fra gli insaccati, è la ventrici-
na. Prodotta nel vastese da secoli, utilizza le 
parti più buone del maiale. Da provare anche 
gli arrosticini e le pallotte cacio e uova, ovve-
ro polpette a base di pane formaggio e uova. 
Queste polpettine vengono fritte o messe nel 
sugo. Infine, dal mare arriva il Brodetto alla Va-
stese, cioè fatto con pesce fresco e pomodoro.

Matteo Squillante - Idealista.it
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Nell’entroterra vastese è da visitare Palmoli: 
centro ricco di arte, eventi e cultura, ma anche 
di locali dove scoprire la vera buona cucina di 
montagna. 

Palmoli vive attorno al suo Castello. Esso ospi-
ta oggi la sede del Comune e sale espositive. 
Del famoso castello della famiglia dei Severi-
no Gagliati rimane la torre cilindrica successi-
vamente annessa all’omonimo palazzo genti-
lizio nato dalla trasformazione della fortezza 
in palazzo avvenuta tra il XVII e il XVIII secolo. 

La fortezza di Palmoli si erge ai margini del 
centro urbano, collocato sulla cima di un ri-
lievo sulla sponda destra del fiume Treste. 
Sorgerebbe sul sito di un antico complesso, 

originario presumibilmente del Medioevo. L’i-
potesi di un’occupazione del sito in età italica 
è affascinante ed è suggerita per la collocazio-
ne strategica di Palmoli, a dominio della Valle 
del Treste, in una zona di confine tra i Frentani 
e i Sanniti. 

Il luogo sul quale sorge il centro abitato è 
nominato nel Catalogus Baronum del 1100 
come Palmulam, possedimento del feudatario 
del conte di Loreto, Philippus Grandenatus. 

Da visitare anche la Chiesa di Santa Maria del-
le Grazie, restaurata e ricostruita in stile baroc-
co nel 1780, con una facciata decorata da una 
lapide commemorativa con data. Fu parte del 
patronato della famiglia dei Severino Gagliati 

Palmoli tra arte, eventi e cultura
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di Palmoli, e venne di nuovo restaurata nel 
1935, per quel che riguarda l’edificio, e nel 
1938 per la facciata. 

Uno sguardo interessato, infine, andreb-
be dato anche a Santa Maria del Carmine, 
detta “del convento”: un santuario sorto su 
un ex convento francescano, già dedicato 
a Santa Maria di Laurentana e fondato nel 

1583; fu chiuso nel 1811 e riaperto al culto solo 
nel 1866. 

A Palmoli, paesino curato nei dettagli dal sin-
daco Giuseppe Masciulli, trovate anche luoghi 
di ristoro con prodotti genuini e dal sapore di 
montagna.
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L’itinerario ha inizio dallo svincolo per Lentella 
della Fondovalle Trigno. Dopo circa 500 m è 
bene fare una prima sosta per visitare la col-
lina chiamata La Coccetta (114 m s.l.m.), un 
rilievo posto alla confluenza tra i fiumi Treste 
e Trigno costituito prevalentemente da calcari 
marnosi e soprattutto gessi. Qui è presente 
una vegetazione tipicamente mediterranea 
con entità piuttosto rare e uniche per la regio-
ne, tra cui alcune orchidee selvatiche e soprat-
tutto il lino delle fate o stipa dei Monti Fren-
tani (Stipa austroitalica subsp. frentana), una 
Poacea non solo molto bella, ma anche molto 
rara e localizzata. Dalla collina si può osservare 
l’ultimo tratto del Treste, caratterizzato da una 
serie di anse fluviali, e la stessa confluenza con 
il Trigno fino alla foce.

Il percorso prosegue per un tratto lungo la 
Provinciale per poi deviare verso una sterra-
ta in direzione Casale Monaci, dove si trova 
una sorgente alla base di una piccola parete 
rocciosa in cui un abbondante gocciolamento 

favorisce lo sviluppo di piante tipiche di questi 
ambienti, tra cui felci come il capelvenere. Vi 
sono stati costruiti anche un fontanile e una 
piccola area di sosta.

Si prosegue risalendo alla base di un rilievo 
roccioso, il Monte Calvario (420 m s.l.m.), 
costituito prevalentemente da gessi in un con-
testo caratterizzato da piccoli boschetti e aree 
cespugliate che favoriscono la presenza di spe-
cie faunistiche tipiche della macchia mediter-
ranea come alcuni Silvidi – sterpazzolina, ster-
pazzola di Sardegna e occhiocotto – ma anche 
entità poco comuni come l’averla capirossa.

Dopo circa 5 km si giunge al centro abitato di 
Lentella, da cui si può scendere velocemen-
te verso la vallata del Treste passando per le 
località Aia Posatoio e Merze Bianca, fino a 
raggiungere e attraversare il ponte sul Treste 
(circa 3 km). Quindi si prosegue lungo la Fon-
dovalle Treste per tornare al punto di partenza 
sulla Fondovalle Trigno (circa 4 km). La mag-

I Gessi di Lentella
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gior parte dell’itinerario si sviluppa all’interno 
del SIC “Gessi di Lentella”, che si collega con il 
SIC “Fiume Trigno (medio e basso corso)” nei 
pressi della confluenza del Treste. Lunghezza 
del percorso: 12,5 km

Il mezzo più idoneo e consigliabile per questi 
itinerari è senz’altro la mountain bike; per 

i percorsi più lunghi e che si sviluppano su 
strade asfaltate o sterrate può essere utilizzata 
anche l’auto, meglio se un piccolo fuoristrada 
o un crossover. Piccoli tratti, sentieri e singoli 
monumenti naturalistici, come boschi o emer-
genze geologiche, vanno percorsi a piedi, 
mentre quelli più ampi e per mountain bike 
possono essere percorsi anche a cavallo.

La Riserva Naturale Regionale delle Cascate 
del Verde ha una superficie di Ha 287,5 intera-
mente ricadenti nel Comune di Borrello. È una 
delle Riserve Regionali Abruzzesi “storiche”, 
Oasi del WWF dal 1997 e ZSC (zona speciale 
di conservazione) ai sensi della Direttiva Co-
munitaria Habitat n. 92/43/CEE con la deno-
minazione di “Abetina di Rosello e Cascate del 
Rio Verde”. Il nome deriva il suo nome dalla 

presenza delle Cascate del Verde, le più alte 
dell’Appennino, che in uno scenario di impo-
nente bellezza interrompono il corso dell’o-
monimo fiume, sospeso a circa 300 metri di 
altezza su rocce calcaree e marne che poggia-
no su argille varicolori. Al suo interno, è attivo 
un incubatoio di valle per la riproduzione e dif-
fusione del gambero di fiume, specie ad alta 
priorità di conservazione.

La Riserva naturale Cascate del Verde
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Sui pedali tra i crinali

Si parte dallo svincolo per Dogliola lungo la 
Fondovalle Trigno, in località Morge Palombo. 
Si sale lungo la strada principale, attraversan-
do le località Piano Giardini, Le Grotte, Fonte 
Murina e Crocella San Rocco, per giungere a 
Contrada Fonte Vecchia poco prima del centro 
storico di Dogliola (5,5 km). Da qui si può ar-
rivare all’abitato di Tufillo scegliendo tra due 
diversi percorsi: uno più breve passa per le lo-
calità Vignale, Trocchi e Colle Capotruto (circa 
3 km); l’altro, più lungo, è quello consigliabi-
le, attraversa Fonte San Ianni e località Plami-
nella nel territorio di Palmoli, per poi passare 
alla base del rilievo boscato Il Monte (692 m 
s.l.m.), in località Trocchi (5 km).

Da qui si può ammirare il panorama dei tre 
centri abitati (Dogliola, Fresagrandinaria e 
Lentella) visibili contemporaneamente e alli-
neati tra loro fino alla foce del Trigno, e gettare 
lo sguardo fino alla cittadina di San Salvo e 

all’orizzonte marino. Ci troviamo alla base del 
Monte Farano (705 m), il rilievo più elevato 
della zona, particolarmente noto per i ritrova-
menti archeologici di epoca italica, soprattutto 
le ceramiche del periodo VI-II secolo a.C. e una 
chiave in bronzo del IV secolo a.C. con iscrizio-
ne osca dedicata alla dea Venere (ora nel Mu-
seo archeologico di Chieti).

Dopo circa 2 km si raggiunge Tufillo, paese 
che si sviluppa allungato su un crinale. Quindi 
si scende alla Fondovalle Trigno (circa 6 km) 
in località Ischia attraverso un percorso costi-
tuito da ampi tornanti, passando per le località 
Colle Capotruto, Fonte Iaprù e Fonte Maestra, 
un’ampia vallata posta tra due crinali, entram-
bi perpendicolari al fiume: uno da Monte Fa-
nino a Colle Amarena e Fonte di Coccio; l’altro 
tra l’abitato di Tufillo, Colle Caprafica e l’antico 
Ponte della Stretta di Caprafica sul Trigno. Qui 
l’alveo del fiume si restringe e tocca il punto di 
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Tra le querce e le orchidee

ampiezza minima, in quanto sul versante op-
posto molisano è presente un altro crinale che 
risale verso l’abitato di Montemitro. Per torna-
re al punto di partenza bisogna percorrere cir-
ca 5 km lungo la Fondovalle Trigno.Lunghezza 
del percorso: circa 23,5 km

Il mezzo più idoneo e consigliabile per questi 
itinerari è senz’altro la mountain bike; per 

i percorsi più lunghi e che si sviluppano su 
strade asfaltate o sterrate può essere utilizzata 
anche l’auto, meglio se un piccolo fuoristrada 
o un crossover. Piccoli tratti, sentieri e singoli 
monumenti naturalistici, come boschi o emer-
genze geologiche, vanno percorsi a piedi, 
mentre quelli più ampi e per mountain bike 
possono essere percorsi anche a cavallo.

Dal bivio sulla Fondovalle Trigno si sale a Fre-
sagrandinaria (circa 4 km) – dislivello circa 600 
m. Dopo una sosta nel centro abitato, si prose-
gue lungo la Strada Provinciale passando per 
località Paglierini, il Colle, Immerse e Masseria 

Crocegrossa, queste ultime nel territorio di Pal-
moli (circa 7 km). Si attraversa il Monte Freddo, 
un grosso rilievo che raggiunge la quota più 
elevata a 657 m, coperto da un ampio bosco di 
querce e, successivamente, la contrada Fonte 
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La Casa dove sono presenti altre querce secola-
ri (2 km). Il territorio di Palmoli, infatti, è quello 
nella provincia di Chieti che conta il maggior 
numero di querce monumentali, diverse delle 
quali superano i 5 m di circonferenza.

Dall’incrocio in Contrada Fonte La Casa si pro-
segue sulla strada principale passando per le 
località Piaminella e Fonte San Ianni fino a 
raggiungere, dopo circa 5 km, il paese di Do-
gliola. Da qui si scende verso la Fondovalle Tri-
gno passando per le località Crocella San Roc-
co, Fonte Marina e Morge Palombo (5,5 km). 
In quest’ultimo tratto, come indicato anche 
dai toponimi Vallone del Gesso e Morge, sono 
presenti affioramenti rocciosi costituiti preva-
lentemente da gessi e con evidenti formazioni 
di cristalli. Si tratta di interessanti elementi e 
monumenti geologici dove sono presenti an-
che specie tipiche di questi ambienti, piante 
caratteristiche delle zone steppiche come il 

barboncino (Hyparrhenia hirta), l’asfodelo 
mediterraneo (Asphodelus ramosus) e alcune 
orchidee, quali l’Ophrys lutea dal colore giallo 
intenso. Altri 3 km lungo la Fondovalle Trigno 
riportano al punto di partenza.

Lunghezza del percorso: circa 23 km

Il mezzo più idoneo e consigliabile per que-
sti itinerari è senz’altro la mountain bike; per 
i percorsi più lunghi e che si sviluppano su 
strade asfaltate o sterrate può essere utilizzata 
anche l’auto, meglio se un piccolo fuoristrada 
o un crossover. Piccoli tratti, sentieri e singoli 
monumenti naturalistici, come boschi o emer-
genze geologiche, vanno percorsi a piedi, 
mentre quelli più ampi e per mountain bike 
possono essere percorsi anche a cavallo.
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Sulle tracce del Cenacolo 
di Michetti e D’Annunzio

Nel periodo d’oro dell’arte abruzzese, a cavallo 
tra la fine dell’Ottocento e i primi del Novecen-
to, nasce un movimento culturale unico nel 
genere: il celebre Cenacolo Michettiano.

Francesco Paolo Michetti pittore visionario 
e poliedrico diede vita a Francavilla al Mare, 
nell’antico convento francescano di Santa Ma-
ria del Gesù, da lui stesso acquistato e ristrut-
turato, a un luogo d’incontro di artisti, letterati 
e pensatori che condivisero idee, esperienze 
della loro vita e della loro arte.

In questo convento sono stati ospitati impor-
tanti personaggi della scena culturale del 

tempo, dal poeta Gabriele d’Annunzio allo 
scultore Costantino Barbella, dal compositore 
Francesco Paolo Tosti al pittore Basilio Cascel-
la, agli intellettuali Edoardo Scarfoglio e Ma-
tilde Serao.

Dalla visita al Convento Michetti di Francavilla 
al Mare si può partire per un “Itinerario del Ce-
nacolo”, un percorso affascinante per rivivere 
l’ambiente culturale e artistico dell’epoca. Il 
viaggio prosegue a piedi in Piazza San Do-
menico, dove nell’ex municipio e convento, si 
trova il MuMi, il Museo Michetti.

Lo spazio museale ospita nel piano seminter-

La casa di Gabriele D’Annunzio
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rato le due grandi e famose tele del pittore 
abruzzese, Le serpi e Gli storpi, mentre nel 
primo e nel secondo piano, i quadri vincitori 
del “Premio Michetti”, un’importante mostra 
internazionale di arte contemporanea.

L’itinerario che ti proponiamo fa tappa a Pe-
scara, al Palazzo della Provincia, per ammira-
re “La figlia di Iorio”, una delle maggiori tele 
dell’artista, e continua a Corso Manthoné per 
visitare il Museo Casa Natale di Gabriele d’An-
nunzio, l’edificio in cui il poeta nacque e tra-
scorse l’infanzia fino all’età di 11 anni.

La successiva tappa del nostro percorso è nel 
quartiere storico di Terravecchia, ad Ortona, 
dove all’interno del rinascimentale Palazzo 
Corvo, ha sede l’Istituto Nazionale Tostiano e il 
Museo Musicale d’Abruzzo, realizzato per ren-
dere visibile il patrimonio relativo al musicista 
Francesco Paolo Tosti.

L’ itinerario sulle tracce del Cenacolo si con-
clude a San Vito Chietino. In questo piccolo 
borgo lungo la Costa dei Trabocchi, si erge il 
famoso Eremo dannunziano, la casa dove Ga-
briele D’Annunzio trascorse parte dell’estate 
del 1889 insieme con Barbara Leoni. Durante 
il suo soggiorno il poeta scrisse Il trionfo della 
morte e ancora oggi si può ammirare ed emo-
zionarsi osservando il paesaggio descritto dal 
poeta pescarese, tra l’immensità del mare e il 
profumo dei pini e della macchia mediterra-
nea.

Il nostro itinerario termina qui, ma sono tante 
le località e i paesaggi, dalla Majella ai tra-
bocchi, che hanno ispirato gli artisti e i poeti 
abruzzesi del tempo!

Non ti resta che partire e lasciarti sorprendere 
dalla bellezza della nostra regione e dalla ric-
chezza della nostra storia.

Convento Michetti



PUBBLICITÀ
PUBBLICITÀ



PUBBLICITÀ



PUBBLICITÀ
PUBBLICITÀ



PUBBLICITÀ



PUBBLICITÀ
PUBBLICITÀ





PUBBLICITÀ
PUBBLICITÀ



PUBBLICITÀ

PUBBLICITÀ



          81

ARTE E CUCINA

Lu vrudatte, il brodetto alla vastese

Il brodetto rappresenta la classica forma con 
cui il buon pesce dell’Adriatico viene gustato 
con variazioni che derivano dalle realtà cultu-
rali in cui la sua ricetta è maturata. Ed anche 
quello vastese non sfugge alla regola. Proba-
bilmente nato in forma ‘bianca’, ovvero senza 
aggiunta di pomodori, rappresentava il piatto 
tipico degli equipaggi delle paranze.

In particolare era il destino riservato al pesca-
to poco nobile per i tempi di allora o per quei 
pesci che salpando le reti avevano un aspetto 
poco appetibile alla vendita.

Ad arricchire il sapore della pietanza contribu-
ivano l’acqua di mare in cui i pesci erano cotti, 
olio di oliva, cipolla, aglio e l’immancabile pe-
peroncino rosso, il tutto cotto in un caldaio di 
rame stagnato.

I pesci che maggiormente venivano aggiunti 
all’acqua che bolliva erano triglie, merluzzi, 
sogliole, zanchette, calamaretti, seppioline e 

le ‘fragili’ canocchie’. Il sugo che ne derivava 
veniva utilizzato per cospargere lunghe fette 
di pane sulle quali veniva posto anche il pesce.

Come detto, era un preparato prevalentemen-
te a sugo bianco. Leggenda vuole che nell’Ot-
tocento sia stata la moglie di un pescatore, che 
viveva in via Trave, a trasformare l’antica ricetta 
come variazione al pasto che quotidianamen-
te preparava.  Infatti decise di aggiungere alla 
zuppa i prodotti dell’orto come il pomodoro, il 
prezzemolo di fatto ponendo le basi di quel-
la ricetta che si è perfezionata nel corso degli 
anni e che oggi rappresenta il fiore all’occhiel-
lo della gastronomia vastese, il brodetto di 
pesce alla vastese.

Pur essendo un piatto semplice, anche per la 
natura dei prodotti che vengono utilizzati e che 
risentono della tipicità dei luoghi, il brodetto è 
una pietanza ricercatissima per il suo sapore e 
suoi profumi che ci parlano di mediterraneità. 
Un piatto che, però, segue una ritualità che va 
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seguita con accortezza per assaporarne appie-
no il gusto e il sapiente connubio di elementi 
da cui sprigiona un bouquet che appaga la 
mente e il cuore.

Ed allora via libera all’utilizzo del tegame di 
terracotta, una dose molto generosa di olio 
delle colline vastesi, peperoncino piccante, 
aglio, peperone e pomodoro fresco a pezzetti 
che, anche in questo caso, è tipico della zona, 
ovvero i cosiddetti mezzotempo. Un fondo 
senza soffritti, dunque, al quale non vanno 
aggiunti né acqua, né brodo né aceto come 
accade in altre realtà dell’Adriatico, ma su cui 
vanno poggiati i vari tipi di pesce secondo la 
ricetta che riportiamo nelle pagine successive.

Una mescolanza che risente della stagionalità 
del pescato per la quale risultano, però, indi-
spensabili i pesci di scoglio. Ed allora spazio 
a scorfano, tracina, testone, lucerna, cicala di 
mare, seppia e triglia, ed ancora merluzzo, 
palombo, razza e calamari ai quali si sono ag-
giunti nel corso degli anni anche i molluschi, 
scampi, gamberi e sogliole, varietà che vengo-
no messe nel tegame seguendo una succes-
sione ben precisa determinata dalla resistenza 
alla cottura delle varie specie, in maniera tale 
che tutti i pesci cuociano insieme all’incirca 
per una ventina di minuti.

Pesci che peraltro, ed è un’altra particolarità 
del brodetto alla vastese, ad eccezione di alcu-
ni rari casi come nel caso della razza, vengono 
cotti interi, mai tagliati a pezzi. Così come il 
pesce non va mai rigirato all’interno del coccio 
che, invece, va fatto muovere in orizzontale e 
con movimenti rotatori semplicemente per 
impedire che il pomodoro attacchi al fondo.  
L’esperienza del brodetto non finisce qui, per-

ché il suo sugo rosso si adatta molto bene per 
accompagnare la pasta, dalle linguine agli 
spaghetti ai capelli d’angelo, e rappresenta 
anche un’ottima base in cui affondare del 
pane bruschettato in un connubio ricercato e 
saporito anche di consistenze diverse.

Oggi chi si reca nel vastese e a Vasto in partico-
lare non può non fermarsi ad assaggiare que-
sta deliziosa pietanza magari accompagnata 
dall’ottima produzione vinicola locale, trebbia-
no, cococciola, pecorino, passerina, chardon-
nay, godendo dei meravigliosi panorami che 
la città sa riservare ai suoi ospiti.
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Trabocco Punta Fornace.
L’esperienza di mangiare sospesi nel blu del 
mare, una leggera brezza sul viso, il profumo 
avvolgente di salsedine, i colori caldi del legno 
invecchiato… sono solo alcune delle emozioni 
che insieme alla cucina marinara abruzzese incor-
niciano una giornata speciale sul Trabocco Punta 
Fornace, a San Vito Chietino.
Il trabocco Punta Fornace non è solo un’antica 
macchina da pesca, ma è lo specchio di una pro-
fonda tradizione marinara che si divide tra terra e 
mare. É incastonato nella meravigliosa costa dei 
trabocchi, a ridosso della pista ciclabile che im-
preziosisce la fascia costiera teatina.
Ad accogliervi è Gabriele, meticoloso nei dettagli 
e conoscitore dei gusti degli avventori. La sua mis-
sione è valorizzare al massimo le materie prime 
locali assicurando ai clienti il miglior pesce fresco.
I prodotti utilizzati per la preparazione dei piatti 
provengono dalle reti dei pescatori locali e dagli 
orti della campagna dell’entroterra, un modo per 
far crescere anche il territorio che circonda questa 
splendida realtà turistico-gastronomica.
Il menù non è à la carte, varia in base al pescato 
del giorno ed ai prodotti di stagione. La formula 
del trabocco Punta Fornace è un menù fisso com-
posto da 8 antipasti (caldi e freddi), 1 primo, un 
secondo + contorno, sorbetto al limone, dolce e 
caffè. Tutte le iniziative estive le trovate sulla pa-
gina Facebook.
Info e prenotazione: 345.3064920
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Ingredienti:
Per la ricetta prescritta come piatto unico, col piccolo coccio destinato ad ogni singo-
lo commensale:
– 450 gr. di pesce fresco assortito
– olio evo nostrano: due bicchieri
– 350 gr. di mizzetimbe, pomodori “mezzitempi” freschi
(oltre la durata stagionale, è utile la varietà “a susina”; mentre altrove, surrogano li 
pammadurèlle, ovvero i pomodorini appesi d’uso invernale)
– due spicchi d’aglio bianco
– un grosso peperone verde dolce e fresco
– un mazzetto di prezzemolo
– sale
– un peperoncino rosso fresco e piccante

SPECIALIZZATI IN PRODOTTI A TEMPERATURA CONTROLLATA PER LA RISTORAZIONE E I BAR

Zona Industriale - Via Italia, 20 - Allacciante B - 66050 SAN SALVO (CH)
Tel. 0873.342950 EMAIL: info@magazzinifrigoriferiabruzzesi.it

LA RICETTA DEL BRODETTO ALLA VASTESELA RICETTA DEL BRODETTO ALLA VASTESE
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La Ventricina del vastese

Parlare della Ventricina significa parlare di 
un qualcosa che identifica un intero territorio 
sotto molteplici aspetti. Più volte premiato 
come miglior salume d’Italia, questo prege-
vole insaccato a base di carne di maiale trova 
le sue origini in versione bianca con semi di 
finocchio agli inizi dell’Ottocento. È stata però, 
la seconda metà del secolo, con l’introduzione 

del peperone rosso secco, a dare la caratte-
rizzazione gustosa al pregiato salume che ne 
definisce tuttora le caratteristiche tipicità che 
solleticano il palato di chi ha la fortuna di po-
terla degustare.

La Ventricina viene dunque definita ‘del va-
stese’ per la sua ‘topicità’ che rappresenta il 
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Il cetrangolo

connubio tra le zone dove vi era il maggior 
numero di capi di maiale allevati, le zone dove 
tradizionalmente era diffusa la produzione di 
carni salate, di prosciutti e di salami e l’area in 
cui era diffusa la produzione di agrumi, in par-
ticolare arance amare (cetrangolo), indispen-
sabili per la cura degli involucri dell’insaccato.

La peculiarità della Ventricina del vastese non 
è quella che attiene all’involucro di conserva-
zione, lo stomaco del maiale, dal cui tradizio-
nale utilizzo il salume prende il nome e anche 
la caratteristica forma ovoidale, ma risiede nel 
fatto che l’insaccato è realizzato utilizzando le 
parti nobili del maiale, il prosciutto,  e un alto 
contenuto di peperone rosso, dolce, essiccato 
e tritato; una spezia che viene utilizzata con 
funzione conservante in quanto capace di mo-
dulare la presenza di umidità.

Infatti la scelta di queste parti del maiale e la 
riduzione in pezzi sembra correlata alla diffi-
coltà di conservare le carni a causa del clima 
dei luoghi. La riduzione in pezzi favoriva l’au-

mento delle parti di carne a contatto con il sale 
e, quindi una migliore conservazione.

la Ventricina del Vastese, dunque, è uno dei 4 
mila prodotti tipici locali censiti dal Ministero 
delle Politiche Agricole e viene prodotta sem-
plicemente con carne di maiale, sale, pepe-
rone e spezie.  Oggi rappresenta un simbolo 
culturale di un intero territorio, e, soprattutto 
vuol dire amicizia e festa. Infatti, la Ventricina 
è la degna regina dei giorni lieti e di quelli con 
le persone più care. Secondo la tradizione, si 
consumava soprattutto quando arrivava il mo-
mento importante: la mietitura del grano, la 
vendemmia, la festa patronale, una festa di 
famiglia o la stessa uccisione del maiale.

La produzione della Ventricina passa per un 
iter che rappresenta la qualità del prodotto. Al 
termine della preparazione l’insaccato resterà 
ad asciugare per 30-50 giorni a seconda della 
pezzatura per poi restare a stagionare, maga-
ri coperto da una velatura di strutto, per 3-7 
mesi prima di poter essere consumato. Prefe-
ribilmente la degustazione va fatta a crudo per 
assaporarne appieno le qualità organolettiche 
e il sapore intenso, magari accompagnato con 
dell’ottimo pane. Ottimo e gustoso, però, è il 
sapore intenso che sa regalare anche a sughi 
rossi per condire la pasta, magari i cavatelli 
locali.

I comuni, dunque, dove poter deliziare il pala-
to con la gustosa Ventricina del vastese sono: 
Scerni, Fresagrandinaria, Castiglione Messer 
Marino, Furci, Roccaspinalveti, Carunchio, Cu-
pello, Palmoli, Liscia, Casalanguida, Casalbor-
dino, Torino di Sangro, Villalfonsina, Celenza 
sul Trigno, Monteodorisio, San Buono, San 
Salvo, Vasto.
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Il Bocconotto

Un pasto sulla splendida costa dei Trabocchi 
non può finire se non degustando uno dei 
dolci tipici della zona, ovvero i gustosi bocco-
notti. Realizzati con una base di pasta frolla 
racchiudono al loro interno un delizioso ripie-
no a base di cioccolato fondente, mandorle 
tritate e scrucchiata, un connubio del gusto 
che lascia sbalorditi al primo morso anche 
se, come indicherebbe il nome, viste le di-
mensioni se ne dovrebbe fare un sol boccone 
per una esplosione di gusto impareggiabile. 
Tant’è che i boccononotti in passato venivano 
riservati soltanto alle giornate e alle occasioni 
di festa importanti, dal S. Natale ai matrimoni. 
Oggi invece accompagnano perfettamente la 
fine di un pasto o un buon caffè e rallegrano 
ogni momento della giornata.

Sono due le aree in cui i bocconotti rappresen-
tano una eccellenza del gusto e del sapore, ov-
vero il comune di Castel Frentano e il vastese, 
con alcune peculiarità che le caratterizzano. 
Infatti, i bocconotti di Castel Frentano, dove la 
loro origine parrebbe risalire tra la fine del Set-
tecento e gli inizi dell’Ottocento, avevano un 
ripieno di cioccolato e di caffè liquidi addensa-
ti con l’aggiunta di mandorle e tuorlo d’uovo 
e all’interno custodivano anche un chicco di 

caffè. Il bocconotto vastese, invece, ha una 
copertura di deliziosa glassa al cioccolato fon-
dente e nel ripieno troviamo mandorle tritate, 
cannella e cioccolato aromatizzato con il caffè. 
Le dimensioni dei bocconotti dovrebbero es-
sere similari a quella di una tazzina di caffè e 
la frastagliatura che presentano deriva sempli-
cemente da quella degli stampini in cui oggi 
vengono realizzati e che, invece, una volta era-
no lisci. Tra gli ingredienti più importanti che 
contribuiscono a fare dei bocconotti una vera 
prelibatezza c’è indubbiamente la scrucchiata, 
una confettura, tipicamente abruzzese, a base 
di uva da vino Montepulciano i cui grappoli 
vengono selezionati quando sono ben matu-
ri. Una confettura senza zucchero e dal lungo 
procedimento che deve il suo nome all’arte 
dello scrucchiare, ovvero dall’abile movimen-
to di esperti che schiacciando i chicchi tra le 
dita riescono a separare la polpa dalle bucce. 
Elementi che seguono percorsi di prepara-
zione differenti prima di essere rimischiati in 
cottura fino a diventare un composto cremoso.

Oggi ai bocconotti ‘tradizionali’ sono state af-
fiancate altre varietà con ripieni di sola pasta 
di mandorle, a base di frutti di bosco, crema 
pasticcera e via discorrendo.
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Il pregiato Tartufo  del chietino
Tra le prelibatezze che è possibile degustare 
esplorando l’Abruzzo non si può dimenticare 
il tartufo di cui si conta una ricca produzione: 
ben 28 varietà che rappresentano il 40% della 
produzione nazionale. Coltivate o spontanee 
le varie tipologie sanno soddisfare anche i pa-
lati più esigenti per le loro caratteristiche orga-
nolettiche di pregio. Alta qualità, bouquet di 
profumi, sapore aromatico variabile dal dolce 
al forte piccante e persistente il prezioso tube-
ro, crudo o leggermente cotto a seconda della 
tipologia, è adatto ad arricchire ogni portata.

Le zone tartufigene più rilevanti si trovano 
proprio nel vastese e nel territorio della Val di 
Sangro. In particolare il tartufo bianco pregia-
to è comune in paesini come Rosello, Borrello, 
Pizzoferrato, Quadri, Carunchio e Torrebruna, 
dove in agosto ogni anno viene celebrato con 
una rinomata manifestazione.

Il tartufo nero pregiato così come le varietà 

profumate estive sono diffuse soprattutto nel-
le province di Chieti e de L’Aquila.

Proprio il tartufo nero può essere utilizzato 
grattugiato a crudo oppure lievemente cotto 
e si accompagna in maniera eccellente con 
piatti decisi dagli antipasti ai secondi di cac-
ciagione.  Quello bianco, invece, va consuma-
to a crudo, magari in scaglie sottilissime per 
arricchire pietanze da sapore delicato come 
uova, formaggi, oppure semplicemente con 
del burro per condire la pasta fatta a mano. Tra 
le altre varietà è possibile godere del piacere 
al palato del tartufo nero invernale, di quello 
estivo, del tartufo bianchetto (o marzuolo), del 
tartufo uncinato. 

Nella cucina tipica abruzzese i tartufi vengono 
utilizzati per arricchire la salsa dei condimenti 
della pasta, dunque, ma anche crostini, bru-
schette, e, poi, ancora insalata mista, uova al 
tegamino, frittate, patate, funghi, vellutate. 

È molto apprezzato l’ab-
binamento con il pesce. 
In particolare il tartufo 
si sposa bene con mer-
luzzo, cernia, salmone, 
gamberi, pesce spada. 
Ed anche la pizza rappre-
senta un’ottima base da 
arricchire con qualche 
scaglia di tartufo. Per 
far conoscere a locali e 
turisti il mondo del tar-
tufo abruzzese, vengono 
organizzate escursioni 
all’interno delle tartufaie.in foto Tartufo bianco pregiato  (da prodottitipiciabruzzesi.com)



PUBBLICITÀ
PUBBLICITÀ





PUBBLICITÀ
PUBBLICITÀ





PUBBLICITÀ
PUBBLICITÀ





PUBBLICITÀ
PUBBLICITÀ





PUBBLICITÀ
PUBBLICITÀ





PUBBLICITÀLa Casina di Don Venanzio

La presenza di un punto ristoro con 200 posti all’aperto, l’a-
rea pic-nic e il noleggio bici per mezza giornata all’interno 
della Riserva di Don Venanzio, hanno reso più interessante 
la visita di questo meraviglioso angolo verde tra Pollutri, Va-
sto e Casalbordino. La Casina di Don Venanzio è cibo del ter-
ritorio, accoglienza e garanzia di servizi al turista. L’ingresso 
alla Riserva è libero, con sosta per servizio bar gratuita. Il no-
leggio bike consente, peraltro, l’agevole collegamento tra il 
Bosco di Don Venanzio e la vicina Riserva di Punta Aderci. Il 
sentiero di collegamento ha una lunghezza di circa 17 km, si 
tratta di un percorso misto sterrato-asfaltato che attraversa le 
aree protette. Il percorso è stato studiato e realizzato per col-
legare due aree naturali di pregio. Un percorso alternativo 
realizzato e segnalato dal CAI, denominato Sentiero ‘Mirella La Palombara’, che lambisce la spon-
da opposta del fiume Sinello della lunghezza di 8 km è praticabile esclusivamente per il trekking. 

Dal 19 giugno, tutti i mercoledì, aperitivo cenato con musica dal vivo sotto i tralicciDal 19 giugno, tutti i mercoledì, aperitivo cenato con musica dal vivo sotto i tralicci
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prodotto che viene accuratamente selezionato 
da mani esperte e sapienti, per far giungere 
sulle tavole prodotti freschi e genuini. Da anni 
siamo impegnati nella produzione con tecni-
che innovative, con metodi di lotta integrata, 
a basso impatto ambientale al fine di garan-
tire la più alta sicurezza alimentare. Abbiamo 
voluto affrontare le sfide del mercato globale, 
ponendo ancora maggiore attenzione alla 
qualità dei nostri prodotti, coinvolgendo tutto 
il nostro personale e i nostri soci nel persegui-
mento di tale obiettivo, affinché essa sia una 
responsabilità collettiva.  La nostra attenzione 
per un prodotto qualitativamente superio-
re parte dalla cura dei terreni, dalla semina, 
dall’uso dei migliori sistemi di coltura, in una 
filiera d’eccellenza che termina sulla tavola dei 
consumatori. 

I nostri prodotti di qualità

Da marzo a maggio spicca la produzione di 
carciofi, a tipologia più apprezzata è il maz-
zaferrata, ma anche i carciofini utilizzati per la 
produzione di sottoli e sottaceti. I mesi estivi 
sono ricchi di albicocche dalla polpa soda e 
profumata, di ciliegie dal colore e consisten-
za variabili a seconda della tipologia, ma dal 
sapore molto gustoso, dolce e mai stucchevole 
con retrogusto acidulo. Fiore all’occhiello ri-
mane la produzione di nettarine, note anche 
come pesche noci, che hanno una polpa dura 
e soda ed una buccia liscia di cui se ne apprez-
za il sapore.  Però, sono decine le varietà di pe-
sche che si possono trovare nei nostri campi e 
che soddisfano anche i palati più esigenti. Nel 
2019 è partito anche il Progetto Nocciola Italia 
promosso da Ferrero Halzelnut Company, un 
accordo di venti anni, con l’impegno da parte 
di Ferrero di acquistare il 75% della produzio-

Eurortofrutticola 
Il Trigno

L’Euro-ortofrutticola del Trigno nasce nel 1971, 
riunendo centinaia di piccoli produttori del 
comparto vinicolo, ortofrutticolo e oleario del 
sud Abruzzo e basso Molise, divenendo nel 
1997 in una Organizzazione di Produttori Or-
tofrutticoli, che oggi vanta 720 soci.

La buona terra, produce buoni frutti.

Le nostre produzioni sono il frutto derivante 
dall’attenzione e dalla passione, di una terra in 
cui la brezza marina incontra il mite clima col-
linare dell’entroterra abruzzese, donando un 

Euro Ortofrutticola del Trigno soc.coop.agr.
viale Canada, 70
66050 San Salvo CH
0873 547341
info@eurotrigno.com
eurotrigno@pec.it

50 ANNI DI AMORE PER LA TERRA E PER I 
SUOI FRUTTI
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ne generata dai nuovi impianti, lasciando il 
rimanente 25% cedibile liberamente sul mer-
cato. Di eccellenza anche le coltivazioni dell’u-
livo e della vite i cui frutti trattati con le più 
moderne tecnologie sono in gradi di garantire 
ottime produzioni di olio e di vino. 

Cantina

Nel 2012 è stata inaugurata la nuova cantina 
che occupa un’area di 6.000 metri quadri, i 
grandi silos hanno una capienza di 115.000 
quintali, di cui 30.000 per la vinificazione. 
Sono circa 100.000 i quintali di uve che ven-
gono conferiti ogni anno dai 400 soci. La vini-
ficazione viene compiuta ad una temperatura 
controllata a pressatura soffice. La cantina pro-
duce vini Montepulciano, Cerasuolo, Trebbia-
no doc, Sangiovese. 

Frantoio

L’Euro-ortofrutticola di San Salvo ha una tradi-
zione antica nella lavorazione dell’olivo nella 
trasformazione in olio con l’utilizzo delle mi-
gliori tecnologie. La molitura avviene nell’arco 
delle 24 ore dalla raccolta con il metodo ad 
estrazione continua. L’Euro-ortofrutticola pro-
duce olio extravergine di oliva e olio D.o.p. e 
biologico.

Qualità a portata di mano

Il negozio dell’Euro-ortofrutticola nasce nel 
2002, per offrire al cliente i migliori prodotti. 
Da noi troverai prodotti ortofrutticoli, vini sfusi 
o imbottigliati e l’olio extra vergine di oliva del 
nostro frantoio.

Orari di apertura

Da Lunedì al Sabato Mattina: 08:30 – 12:45                                                                                                                                         
Pomeriggio: 16:00 – 19:30                                                                                   
Domenica: CHIUSO
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Azienda Agricola 
“LA SELVOTTA”
In questo angolo d’Abruzzo il paesaggio, tra lo 
splendido mare e le dolci colline, è dominato 
dal verde argenteo di olivi secolari.

Le piante della tipica varietà Vastese “Nebbio”, 
dai tronchi plasmati dal tempo, raccontano le 
cure ed il lavoro di tante generazioni. È prin-
cipalmente dalle olive di questa varietà, e 
grazie alle particolari condizioni ambientali e 
climatiche, che si produce l’olio DOP Colline 
Teatine “Vastese”. Un olio dal fruttato leggero, 
erbaceo, armonico, che dà gusto e arricchisce 
qualsiasi pietanza.

L’azienda che meglio riesce a valorizzare 
questo prodotto del territorio è sicuramente 
l’azienda agricola LA SELVOTTA di Giovanni ed 
Elio Sputore. 

L’eccellente qualità degli oli de La Selvotta vie-

ne confermata dai vari riconoscimenti ottenuti 
nel corso degli anni. Numerose le recensioni 
sulle guide di settore. La Guida Slow Food ha 
premiato l’evo Electum con la menzione di 
Grande Olio. Nella guida del Gambero rosso 
il monocultivar Oliva grossa è stato premiato 
con le tre foglie, ciò ha premesso all’azienda 
di mantenere il riconoscimento della STELLA, 
simbolo che identifica le realtà aziendali che 
abbiano ricevuto per almeno 10 anni le tre 
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foglie.  La guida Flos Olei, una delle più auto-
revoli in materia di evo, attribuisce all’azienda 
il punteggio di 97/100 testimoniando una 
qualità costante e crescente della produzione.

 La Selvotta è la classica azienda a filiera corta, 
i titolari curano attentamente tutte le fasi: pro-
duzione delle olive, trasformazione nel mo-
derno frantoio aziendale, imbottigliamento e 
commercializzazione.

I prodotti vengono distribuiti in ambito nazio-
nale e all’estero. Mercati di riferimento sono 
Europa, USA, Canada e il Giappone.

La Selvotta produce anche vini, in particolare 
Montepulciano d’Abruzzo DOC, Cerasuolo 
d’Abruzzo DOP, Falanghina IGT e Pecorino IGT, 
Pecorino Spumante, sottoli, paté e Cioccolato 
all’extravergine. 

Il meglio della tecnologia di trasformazione 
di cui dispone il FRANTOIO SPUTORE è messo 
a disposizione da Giovanni ed Elio per tutti i 
produttori che vogliano ottenere un olio ec-
cellente dalle proprie olive. Olive sane, rac-
colte e trasformate in breve tempo con cura 
e competenza, sono fondamentali per un olio 

extravergine di qualità. E’ possibile acquistare 
i prodotti anche direttamente presso il punto 
vendita aziendale. La famiglia Sputore apre le 
porte dell’Azienda e su prenotazione è dispo-
nibile per visite guidate, degustazioni, mini 
corsi d’assaggio per i più interessati.
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LUGLIO LUGLIO AGOSTO AGOSTO SETTEMBRE

LUNEDÌ 08 
OFFICIAL PARTY 

MAMACITA

SABATO 13 
main room 

GIORDANO 
MAZZOCCHI 

area due 

SMOOTHIES

SABATO 20
TONY BOY 

area 2 

BUNDA DE FORA

SABATO 27  
ROSE VILLAIN

area 2 

BUNDA DE FORA  

MERCOLEDÌ 31 
SUPER SPECIAL 

GUEST 
presto tutto le info 

SABATO 03  
SPECIAL GUEST 

A SORPRESA 

MERCOLEDÌ 07  
SUPER SPECIAL 

GUEST 
presto tutto le info

SABATO 10
OFFICIAL PARTY 

ANNI 90 
area 2 

BUNDA DE FORA

GIOVEDÌ 15 
main room

MERK & 
KREMONT  

area 2

BUNDA DE FORA
SMOOTHIES

SABATO 17   
ALBERT 

MARZINOTTO  
area 2 

BUNDA DE FORA

SABATO 24 
main room

SAMUELE SARTINI 
NICOLA ZUCCHI 

area 2 

BUNDA DE FORA
SMOOTHIES

SABATO 31  
SUPER SPECIAL 

GUEST 
presto tutto le info  

SABATO 07  
CLOSING PARTY

SUMMER SEASON 2024SUMMER SEASON 2024
P R O G R A MP R O G R A M
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 EVENTI A CASTELGUIDONE
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LUGLIO
2-9-16-23 
Posturale energy fitness 
(trabocco Turchino)

          4  
Spazi sonori – Guitar solo
(Sant’Apollinare)

          5  
Vasco Rossi Tribute Band 
Lungomare di Gualdo

         6  
San Vito dei Racconti – Laboratorio teatrale 
6-11 anni  
(Teatro due Pini)

         7  
San Vito dei Racconti – Laboratorio teatrale 
12-14 anni
(Teatro due Pini)

       10
Libri al colle – Giulia Alberico 
(Teatro due Pini)

    10-31
Pilates e Yoga 
(Trabocco Turchino)

        11
Spazi sonori – Classic duo 
(Sant’Apollinare)

        12
Spettacolo teatrale “Scelgo io”

 EVENTI A SAN VITO CHIETINO

(Teatro Due Pini)

        13
San Vito dei Racconti – Laboratorio teatrale 
adulti 
(Teatro due Pini)

        14
San Vito dei Racconti – Laboratorio teatrale 
giovani 
(Teatro due Pini)

        16
Festa al colle 
Zona colle

        17  
Libri al Colle – Danila di Croce 
(Teatro Due Pini)

        18
Spazi Sonori – Solo duet 
(Sant’Apollinare)

        18
Spettacolo di burattini – Alice in Wonder-
land  
(Lungomare di Gualdo)

        19
Musica sotto le stelle – Cover Paolo Conte 
(Teatro Due Pini)

        20 
Discoteca sotto le stelle – Dj Favolosa
(Piazza Garibaldi)
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        21  
La Matrioska – Libro a 33 giri
(Teatro Due Pini)

        22 
Presentazione libro – Aurelio Manzi
(Belvedere Sant’Apollinare)

        22 
Discoteca sotto le stelle - La vendetta dei dj 
(Lungomare di Gualdo)

        23 
Feste Patronali Sant’Apollinare

        24 
Libri al colle – Rolando d’Alonzo 
(Teatro Due Pini)

        24 
Spettacolo di burattini – Il gioco dell’oca 
(Sant’Apollinare)

        25  
Spazi Sonori – Apeiron Quartett  
(Teatro Due Pini)

25-26-27-28 
Mostra d’arte “Dai sassi…le idee”  
(sala sotterranea adiacente Teatro Due Pini)

        26  
Spettacolo Teatrale – Non ti pago più – 
ANFFAS - (Teatro Due Pini)

        27  
Turismo delle Radici

        28  
Madonna del Porto

        29  
Concerto Barocco
 (Teatro Due Pini)

        30  
Coro folcloristico Armonia nella valle
(Teatro Due Pini)

        31  
Libri al Colle – Antonio Tenisci 
(Teatro Due Pini)

        31  
Gonfiabili per bambini – Buoni e Cattivi
(Lungomare di Gualdo)

AGOSTO
         1  
Spazi Sonori – Donna di Cuori 
(Sant’Apollinare)

         2  
Spettacolo di burattini – Il gioco dell’oca 
(Zona Colle)

         3  
Spettacolo teatrale – Vaiana 
(Teatro Due Pini)

         4  
Mostra d’arte – Armida Tumini 
(Trabocco Turchino)

         5  
Discoteca sotto le stelle – La vendetta dei dj 
(Lungomare di Gualdo)
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         6  
Serata vintage – Satin Dollz 
(Zona Colle)

         7  
Concerto e street tango
(Teatro due Pini)

         8  
Yoga 
(Trabocco Turchino)

         9  
Turismo delle radici 
(Sant’Apollinare)

       10  
Gonfiabili per bambini - Arrivano i pirati 
(Lungomare di Gualdo)

       11  
Spettacolo di burattini – Il gioco dell’oca 
(Lungomare di Gualdo)

       12
Turismo delle radici 
(Corso Trieste e Trento)

       12  
Discoteca sotto le stelle – La vendetta dei dj 
(Lungomare di Gualdo)

       13  
Musica sotto le stelle – Cantautori 
(Teatro Due Pini)

       14  
San Vito dei Racconti  
L’ultima notte di San Giovanni 
(Teatro Due Pini)

        15  
Musica sotto le stelle – Cantautorando

        16  
Spettacolo di burattini – Pinocchio 
(Lungomare di Gualdo)

 16-17-18 
Campà di mare – Mostra interattiva 
(Trabocco Turchino)

        17  
Spazi Sonori – Tea for four 
(Teatro Due Pini)

     17-18 
San Rocco – I Figli del Mare 
(San Vito Chietino)

        18  
Discoteca sotto le stelle – Dj favolosa 
(Piazza Garibaldi) 

        20 
Memorie della linea Gustav 
(chiesa San Rocco Sant’Apollinare)

        21 
Libri al colle – Fabiano di Campli 
(Teatro Due Pini)

        22 
Spazi Sonori – Black Coffe Blus Band 
(Sant’Apollinare)

        23  
Discoteca sotto le stelle – Lucky Radio 
(Lungomare di Gualdo)

Libri al Colle – Rocco Crucitti
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 EVENTI A CASALBORDINO

       20
Incanto Quartet Fernanda D’Ercole
Lungomare

    25/27
Festival Tartufo
Piazza Umberto I Centro storico

        27
Impulsi di musica
Area Palazzo Furii Teresa

        28
Cantando, ballando con Jd 
Via Bachelet - ore 21.00

Dj Di Risio Giovanni
Lungomare

         2
Moda sotto le stelle
Lungomare

         3
Cantando, ballando con Jd 
Via Bachelet - ore 21.00

Dj Di Risio Giovanni
Lungomare

          4
Sax on the Beach
Lungomare

I GRANDI CONCERTI XXVI EDIZIONE - 
II EDIZIONE SERATA BLUES  
AREA PALAZZO FURII TERESA
P.zza Umberto I Centro storico

          7
I GRANDI CONCERTI XXVI EDIZIONE -  
GRAN GALA’ 
P.zza Umberto I Centro storico

          8
Concerto “Jazz up Trio e Attack”
Lungomare

          9
NOTTE DELLE STELLE  
SULLA COSTA DEI TRABOCCHI - PARTY90 
SHOW CONCERTO DI ROBY SANTINI 
Via Bachelet  

         15
Concerto all’Alba
Lungomare

“SOUVENIR D’ITALIE”  
ANTONELLA RUGGIERO IN CONCERTO
Festa dell’Assunta  
Processione di barche 
Fuori pirotecnici in acqua dalle ore 23.30 
Lungomare

         16
VI Rassegna dei Cori Folcloristici Abruzzesi 
- P.le Aldo Moro - ore 21.00

LUGLIO

AGOSTO
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 EVENTI A SAN SALVO

LUGLIO

         3         3
h 21:00h 21:00 “ACR ESTATE” CACCIA AL TESORO  “ACR ESTATE” CACCIA AL TESORO 
NOTTURNA NOTTURNA - Partenza Piazza San Nicola- Partenza Piazza San Nicola

         4         4
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeolog. Apertura Parco Archeolog. 
del Quadrilatero del Quadrilatero - - (Piazza San Vitale)(Piazza San Vitale)

4/5/10/12/17/25/27/314/5/10/12/17/25/27/31
h 21:00h 21:00 TEATRO DELLE GRANDI FAVOLE TEATRO DELLE GRANDI FAVOLE
San Salvo Marina - (spettacolo a pagamento)San Salvo Marina - (spettacolo a pagamento)

         5         5          
h 20:00h 20:00 BURRACO ESTATE – Torneo amiche- BURRACO ESTATE – Torneo amiche-
vole  vole  - Centro Anziani San Salvo Marina - Centro Anziani San Salvo Marina 

         6         6
h 17:00/22:00h 17:00/22:00 18° TROFEO PODISTICO CIT- 18° TROFEO PODISTICO CIT-
TA’ DI S. SALVO “MEMORIAL D. POTALIVO”TA’ DI S. SALVO “MEMORIAL D. POTALIVO”
Centro cittadino Centro cittadino 
    
h 21:00h 21:00 COVER NOMADI COVER NOMADI
Piazzale Cristoforo Colombo Piazzale Cristoforo Colombo 

         7         7
h 18:00 h 18:00 MUAY THAI MASTERMUAY THAI MASTER
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

7/14/21/287/14/21/28  
h 18:00/24:0h 18:00/24:00 11^ EDIZIONE MERCATINO 0 11^ EDIZIONE MERCATINO 
L’ARTE DEL SAPER FAREL’ARTE DEL SAPER FARE
Via Amerigo Vespucci - San Salvo MarinaVia Amerigo Vespucci - San Salvo Marina  

h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilaterodel Quadrilatero - - (Piazza San Vitale) (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 CONCERTO DI MUSICA ANNI CONCERTO DI MUSICA ANNI 
60/70/80 - 60/70/80 - Piazza San VitalePiazza San Vitale

         9         9
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero - del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)(Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 CONCERTO SINFONICO TRA MUSI-CONCERTO SINFONICO TRA MUSI-
CA E DANZA CA E DANZA - Piazza San Vitale- Piazza San Vitale

       11       11
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 20:00 h 20:00 FAMIGLIE IN BICI SOTTO LE STELLEFAMIGLIE IN BICI SOTTO LE STELLE
Partenza: Piazza Papa Giovanni XXIIIPartenza: Piazza Papa Giovanni XXIII

       12       12
h 19:00 h 19:00 ELPY SAX ON THE BEACH 2024ELPY SAX ON THE BEACH 2024
San Salvo MarinaSan Salvo Marina

h 21:00 h 21:00 MARRON GLACE’MARRON GLACE’
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

h 21:30 h 21:30 FESTIVAL DI POESIAFESTIVAL DI POESIA – Spettacolo  – Spettacolo 
“Dixit” di e con il poeta Matteo Genova“Dixit” di e con il poeta Matteo Genova
Cala del Golfo San Salvo MarinaCala del Golfo San Salvo Marina

                  1313
h 06.00 h 06.00 “SENTIRE” - CONCERTO ALL’ALBA“SENTIRE” - CONCERTO ALL’ALBA  
(con arpa, flauto e violino)(con arpa, flauto e violino)
San Salvo Marina Piazzale Cristoforo Colombo San Salvo Marina Piazzale Cristoforo Colombo 

h 10:00 FESTIVAL DI POESIA – Workshop “Im-h 10:00 FESTIVAL DI POESIA – Workshop “Im-
provvisazione teatrale e rap” a cura di Matteo provvisazione teatrale e rap” a cura di Matteo 
Di Genova”.  - Di Genova”.  - Cala Del Golfo – San Salvo Marina Cala Del Golfo – San Salvo Marina 
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h 19:00 h 19:00 LUCILLA SHOW - BAMBINI IN FESTALUCILLA SHOW - BAMBINI IN FESTA
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilaterodel Quadrilatero  - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 21:00  h 21:00  PREMIO LETTERARIO “CITTA’ DI PREMIO LETTERARIO “CITTA’ DI 
SAN SALVO XII EDIZIONE PRESENTAZIONE SAN SALVO XII EDIZIONE PRESENTAZIONE 
FINALISTI FINALISTI - Piazza Papa Giovanni XXIII- Piazza Papa Giovanni XXIII

        14        14
h 17:00 h 17:00 GIORNATA NAZIONALE DELLE PRO GIORNATA NAZIONALE DELLE PRO 
LOCO D’ITALIA/GARA DI DAMA 3^ EDIZ.LOCO D’ITALIA/GARA DI DAMA 3^ EDIZ.
Biotopo costiero - San Salvo Marina Biotopo costiero - San Salvo Marina 

ore 18:00ore 18:00
1^ Edizione PRODOTTO TOPICO DEL QUA-1^ Edizione PRODOTTO TOPICO DEL QUA-
DRILATERODRILATERO - Piazza San Vitale  - Piazza San Vitale 

h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilaterodel Quadrilatero  - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 20:30 h 20:30 FESTA DEI NONNI E DEGLI ANZIANIFESTA DEI NONNI E DEGLI ANZIANI
Piazza San Nicola Piazza San Nicola 

 15/16/17 15/16/17
h 21:00 h 21:00 CINEMA SOTTO LE STELLECINEMA SOTTO LE STELLE
Anfiteatro Villa comunaleAnfiteatro Villa comunale

        17        17
h 20:00 CAMMINATA SOTTO LE STELLEh 20:00 CAMMINATA SOTTO LE STELLE
San Salvo MarinaSan Salvo Marina

        18        18
h 17:00/23:00 h 17:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilaterodel Quadrilatero  - Piazza San Vitale - Piazza San Vitale 

h 21:00 h 21:00 RELIVE ABRUZZO FESTIVAL “El Vesti-RELIVE ABRUZZO FESTIVAL “El Vesti-
do de Dora”do de Dora”: musica, danza e racconti di viag-: musica, danza e racconti di viag-
gio tra Abruzzo e Argentina.  gio tra Abruzzo e Argentina.  Piazza San Vitale Piazza San Vitale 
h 20:30 h 20:30 NOTTE MAGICA DEI BAMBINI NOTTE MAGICA DEI BAMBINI – Spet-– Spet-

tacolo di intrattenimento tacolo di intrattenimento 
Piazzale Cristoforo Colombo Piazzale Cristoforo Colombo 

h 21:00 h 21:00 VIVA LA VIDA – Le Chat RougeVIVA LA VIDA – Le Chat Rouge
Lungomare Lungomare 

        19        19
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilaterodel Quadrilatero    - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 THE SOURCE MUSICSTHE SOURCE MUSICS (musica live) (musica live)
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

h 21:00 h 21:00 LAURA MAGNI e FEDERICA FERRE-LAURA MAGNI e FEDERICA FERRE-
RO SHOW RO SHOW (Spettacolo di cabaret)(Spettacolo di cabaret)
Piazza San VitalePiazza San Vitale

        20        20
h 09:30/12:00 h 09:30/12:00 EDUMAREEDUMARE
Biotopo Costiero - San Salvo MarinaBiotopo Costiero - San Salvo Marina
  
h 21:00 h 21:00 MATTEW LEE in CONCERTOMATTEW LEE in CONCERTO
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

h 23:30 h 23:30 Spettacolo di FUOCHI PIROTECNICI Spettacolo di FUOCHI PIROTECNICI 
San Salvo MarinaSan Salvo Marina

                      2121
h 20:00/23:00h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico  Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilaterodel Quadrilatero  - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)
          
h 21:00 h 21:00 PERRY G SUONA FAUSTO PAPETTIPERRY G SUONA FAUSTO PAPETTI
Piazza San VitalePiazza San Vitale

h 21:00 h 21:00 REGINA THE REAL QUEEN EXPE-REGINA THE REAL QUEEN EXPE-
RIENCE RIENCE - Piazzale Cristoforo Colombo- Piazzale Cristoforo Colombo  

     22/23     22/23
h 21:00 h 21:00 CINEMA SOTTO LE STELLECINEMA SOTTO LE STELLE
Anfiteatro Villa comunaleAnfiteatro Villa comunale
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        23        23
h 18:30 h 18:30 PRESENTAZIONE DEL LIBRO “L’ ITA-PRESENTAZIONE DEL LIBRO “L’ ITA-
LIANITÀ LIMINALE IN JOHN FANTE”LIANITÀ LIMINALE IN JOHN FANTE”  
di Desireè D’Anniballe  di Desireè D’Anniballe  - Porta della Terra”- Porta della Terra”

        24        24
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 Spettacolo Teatrale “DITEGLI SEM-Spettacolo Teatrale “DITEGLI SEM-
PRE DI SÌ”PRE DI SÌ”  - Piazza San Vitale - Piazza San Vitale 

        25        25
h 17:00/23:00 h 17:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero  del Quadrilatero  - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 RELIVE FESTIVAL – “ABRUZZO A RELIVE FESTIVAL – “ABRUZZO A 
STELLE E STRISCE”: STELLE E STRISCE”: Viaggio tra musiche e sto-Viaggio tra musiche e sto-
rie del sogno americano - rie del sogno americano - Piazza San VitalePiazza San Vitale

h 21:00 h 21:00 FESTA DEI BAMBINI SPETTACOLO FESTA DEI BAMBINI SPETTACOLO 
CIRCENSE DIAVOLI ROSSI SHOWCIRCENSE DIAVOLI ROSSI SHOW
Piazzale Cristoforo Colombo Piazzale Cristoforo Colombo 

        26        26              
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (piazza San Vitale)- (piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 PREMIO LETTERARIO “CITTA’ DI SAN PREMIO LETTERARIO “CITTA’ DI SAN 
SALVO” (XII EDIZIONE) FINALE SEZIONE II - SALVO” (XII EDIZIONE) FINALE SEZIONE II - 
GIOVANI GIOVANI - Piazza San Vitale- Piazza San Vitale

 26/27/28 26/27/28
h 20:00 h 20:00 VIVILA III Edizione (STREET FOOD)VIVILA III Edizione (STREET FOOD)
San Salvo MarinaSan Salvo Marina

        27        27              
h 17:00/20:00 h 17:00/20:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero  - (Piazza San Vitale) - (Piazza San Vitale)
h 21:00 h 21:00 8^ EDIZIONE CENA DEL MOSAICO8^ EDIZIONE CENA DEL MOSAICO
Piazza San VitalePiazza San Vitale

        28        28
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 CONCERTO DUO MUSICALE CONCERTO DUO MUSICALE 
COLAPESCE DIMARTINOCOLAPESCE DIMARTINO
San Salvo MarinaSan Salvo Marina

h 21:00 h 21:00 3^ RASSEGNA DU BOTTE3^ RASSEGNA DU BOTTE
Piazza Papa Giovanni XXIIIPiazza Papa Giovanni XXIII

        29        29
h 21:00 h 21:00 “PUCCINI: LA STORIA”“PUCCINI: LA STORIA” (Concerto per  (Concerto per 
banda e voci solistebanda e voci soliste
Piazza Papa Giovanni XXIIIPiazza Papa Giovanni XXIII

        30        30
h 18:30  h 18:30  PRESENTAZIONE DEL LIBRO “IL PET-PRESENTAZIONE DEL LIBRO “IL PET-
TIROSSO D’ORO”TIROSSO D’ORO” di Aldo Di Virgilio di Aldo Di Virgilio
Porta della TerraPorta della Terra  

h 20:30  h 20:30  SCHIUMA PARTY PER BAMBINI SCHIUMA PARTY PER BAMBINI 
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo  

h 21:00 h 21:00 RIFLESSIONI SOTTO LE STELLERIFLESSIONI SOTTO LE STELLE
Piazza San NicolaPiazza San Nicola

        31        31
h 21:00 h 21:00 CITY LIFECITY LIFE
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

            
      

         1         1
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)
h 21:00 h 21:00 Spettacolo teatrale “UNO NESSUNO Spettacolo teatrale “UNO NESSUNO 
E CENTOMILA” E CENTOMILA” di Luigi Pirandello, di Luigi Pirandello, 
con ENRICO LO VERSOcon ENRICO LO VERSO - Piazza San Vitale - Piazza San Vitale

AGOSTO
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         2         2
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 PRESENTAZIONE DEL LIBROPRESENTAZIONE DEL LIBRO  “C’E’ “C’E’ 
ANCORA TEMPO - STORIE DI DONNE CHE ANCORA TEMPO - STORIE DI DONNE CHE 
RESISTONORESISTONO” di Paolo Miggiano” di Paolo Miggiano
Piazza San Vitale Piazza San Vitale 
    
h 21:00 h 21:00 Concerto degli LPDMConcerto degli LPDM
Piazzale Cristoforo Colombo Piazzale Cristoforo Colombo 

         3         3
h 19:00  h 19:00  COLORFUL LIFE FESTCOLORFUL LIFE FEST
Villa Comunale Villa Comunale 

h 18:00/24:00 h 18:00/24:00 12^ Edizione VERTICAL 12^ Edizione VERTICAL 
SUMMER TOUR RADIO DEEJAYSUMMER TOUR RADIO DEEJAY
San Salvo MarinaSan Salvo Marina

h 21:00 h 21:00 EMOZIONI – GIANMARCO CAROC-EMOZIONI – GIANMARCO CAROC-
CIA CIA (Cover Lucio Battisti)(Cover Lucio Battisti)
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

         4         4
h 10:00/13:00 e h 16:00/19:00h 10:00/13:00 e h 16:00/19:00
II GIORNATA DELL’ACQUEDOTTO ROMANO II GIORNATA DELL’ACQUEDOTTO ROMANO 
IPOGEO 2024IPOGEO 2024 con visite guidate (Attività a pa- con visite guidate (Attività a pa-
gamento – Info e Prenot. al 347/6068661)gamento – Info e Prenot. al 347/6068661)
Piazza San VitalePiazza San Vitale

h 10:00/22:00 h 10:00/22:00 3^ Edizione INFIORATA 3^ Edizione INFIORATA 
ALL’UNCINETTO ITINERANTEALL’UNCINETTO ITINERANTE
Lungomare San Salvo MarinaLungomare San Salvo Marina

h 18:00/24:00 h 18:00/24:00 12^ Edizione VERTICAL 12^ Edizione VERTICAL 
SUMMER TOUR RADIO DEEJAYSUMMER TOUR RADIO DEEJAY
San Salvo Marina San Salvo Marina 

4/11/18/254/11/18/25
h 18:00/24:00 h 18:00/24:00 11^ EDIZIONE MERCATINO 11^ EDIZIONE MERCATINO 

L’ARTE DEL SAPER FARE L’ARTE DEL SAPER FARE 
Via Amerigo Vespucci – San Salvo Marina Via Amerigo Vespucci – San Salvo Marina 

h 21:00 h 21:00 IL CIRCO BIANCO ARIA SHOWIL CIRCO BIANCO ARIA SHOW
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo
  
h 21:00 - h 21:00 - FOLK IN PIAZZA – SAN SALVO IN…FOLK IN PIAZZA – SAN SALVO IN…
CANTOCANTO - Piazza San Vitale - Piazza San Vitale

         5         5
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 FERNANDA D’ERCOLE CANTA MINAFERNANDA D’ERCOLE CANTA MINA
Piazza San VitalePiazza San Vitale

         6         6
h 21:00 h 21:00 CAMPARI NIGHT CON PICCOLA OR-CAMPARI NIGHT CON PICCOLA OR-
CHESTRA UNDERGROUNDCHESTRA UNDERGROUND
Corso GaribaldiCorso Garibaldi

         7         7
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

ore 21:00 ore 21:00 MANUELA VILLA in CONCERTOMANUELA VILLA in CONCERTO
Piazza San VitalePiazza San Vitale

         8         8
h 20:00/23:00 -h 20:00/23:00 - Apertura Parco Archeologi- Apertura Parco Archeologi-
co del Quadrilateroco del Quadrilatero - (Piazza San Vitale) - (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 OMAGGIO A DE ANDRÈOMAGGIO A DE ANDRÈ
Piazza San Vitale Piazza San Vitale 

8/9/14/15/21/22/27/288/9/14/15/21/22/27/28
h 21:30 h 21:30 TEATRO DELLE GRANDI FAVOLETEATRO DELLE GRANDI FAVOLE
San Salvo Marina (spettacolo a pagamento)San Salvo Marina (spettacolo a pagamento)

          9          9
h 17:00/23:00 Apertura Parco Archeologico h 17:00/23:00 Apertura Parco Archeologico 
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del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 17:00/24:00 h 17:00/24:00 “DIES ARTIS”“DIES ARTIS” (Mostra itineran- (Mostra itineran-
te di arti contemporanee nel centro storico)te di arti contemporanee nel centro storico)
Centro cittadinoCentro cittadino

h 21:00 h 21:00 ANDREA DESIATO Spettacoli e ani-ANDREA DESIATO Spettacoli e ani-
mazionemazione - - Piazzale Cristoforo Colombo Piazzale Cristoforo Colombo

h 21:30 Concerto pianisticoh 21:30 Concerto pianistico “LISZT E L’ITALIA” “LISZT E L’ITALIA”
Piazza San VitalePiazza San Vitale

        10        10
h 10:00 h 10:00 MARE SENZA LIMITIMARE SENZA LIMITI
San Salvo MarinaSan Salvo Marina

h 21:00 h 21:00 REGGAE SUMMER 2024 REGGAE SUMMER 2024 
con BRUSCO con BRUSCO - Piazzale Cristoforo Colombo- Piazzale Cristoforo Colombo

        11        11
h 18:00/24:00 h 18:00/24:00 11^ EDIZIONE MERCATINO 11^ EDIZIONE MERCATINO 
L’ARTE DEL SAPER FAREL’ARTE DEL SAPER FARE
Via A. VespucciVia A. Vespucci

h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero  del Quadrilatero  - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)
                
h 21:00 h 21:00 “CONCERTO CLASSICO” CORALE “CONCERTO CLASSICO” CORALE 
CITTA’ DI SAN SALVO CITTA’ DI SAN SALVO 
Piazza Papa Giovanni XXIII Piazza Papa Giovanni XXIII 

        12        12
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 20:30 h 20:30 ABBRACIAMOCIABBRACIAMOCI
Villa comunaleVilla comunale

h 21:00 h 21:00 DI CHI SI LU FEIJE? - FESTA DEL DIA-DI CHI SI LU FEIJE? - FESTA DEL DIA-
LETTO SANSALVESELETTO SANSALVESE  - Piazza San Vitale- Piazza San Vitale
    

        13        13
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 20:00 h 20:00 NOTTAMBULA 2024NOTTAMBULA 2024
Centro storicoCentro storico

        15        15
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero  - (Piazza San Vitale) - (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 “80 VOGLIA DI 90” SERATA MUSI-“80 VOGLIA DI 90” SERATA MUSI-
CALE PER TUTTI CALE PER TUTTI - Piazzale Cristoforo Colombo- Piazzale Cristoforo Colombo

        16        16
h 21:00 h 21:00 LIVE BAND SPECIAL BAND 80-90 LIVE BAND SPECIAL BAND 80-90 
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo        

        17        17
h 20:30 h 20:30 CENA SOTTO IL CAMPANILECENA SOTTO IL CAMPANILE
Piazza San NicolaPiazza San Nicola

h 21:00 h 21:00 LA NOTTE DI VASCOLA NOTTE DI VASCO
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

    17/18    17/18
h 18:00/24:00 h 18:00/24:00 MOSTRA DI PITTURA E VIDEO MOSTRA DI PITTURA E VIDEO 
INSTALLAZIONI - Esposizione dell’artista INSTALLAZIONI - Esposizione dell’artista 
SOMERTASOMERTA - Officina della Cultura - Officina della Cultura

        18        18    
h 18:00/24:00h 18:00/24:00 11^ EDIZIONE MERCATINO  11^ EDIZIONE MERCATINO 
L’ARTE DEL SAPER FAREL’ARTE DEL SAPER FARE
Via Amerigo Vespucci - San Salvo MarinaVia Amerigo Vespucci - San Salvo Marina

h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero  - (Piazza San Vitale) - (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 MUSICAL “TOTUS TUUS - STORIA DI MUSICAL “TOTUS TUUS - STORIA DI 
LOLEK” LOLEK” - Piazza San Vitale- Piazza San Vitale
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        19        19
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 SUMMER JAZZ SAN SALVO  1^ EDI-SUMMER JAZZ SAN SALVO  1^ EDI-
ZIONE - Francesca Tandoi QuartetZIONE - Francesca Tandoi Quartet
Piazza San VitalePiazza San Vitale

        20        20
h 19:00 h 19:00 ELPY SAX ON THE BEACH 2024ELPY SAX ON THE BEACH 2024
San Salvo MarinaSan Salvo Marina

        21        21
h 21:00 h 21:00 VIVA LA VIDA – Piccola Orchestra VIVA LA VIDA – Piccola Orchestra 
UndergroundUnderground - Lungomare - Lungomare

        22        22
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero  - (Piazza San Vitale) - (Piazza San Vitale)

        23        23
h 21:00 h 21:00 GIUSEPPE MASCIALE LIVE BANDGIUSEPPE MASCIALE LIVE BAND
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

        24        24
h 18:00 h 18:00 VILLAGGIO DELLE PRO LOCO VILLAGGIO DELLE PRO LOCO 
San Salvo MarinaSan Salvo Marina

h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero  del Quadrilatero  - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)
      
h 21:00 h 21:00 PIRATA LITFIBA TRIBUTEPIRATA LITFIBA TRIBUTE
Piazzale Cristoforo Colombo Piazzale Cristoforo Colombo 

    24/25    24/25
h 10:00/22:00 h 10:00/22:00 I EDIZIONE FESTA MEDIEVA-I EDIZIONE FESTA MEDIEVA-
LE LE - Le decime all’Abate dei SS.Viti et Salvi de - Le decime all’Abate dei SS.Viti et Salvi de 
Trineo Trineo - Centro cittadino - Centro cittadino 

h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilaterodel Quadrilatero  - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 MUSICAL “ENCANTO” DISNEYMUSICAL “ENCANTO” DISNEY
Piazzale Cristoforo ColomboPiazzale Cristoforo Colombo

        26        26
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilaterodel Quadrilatero (Piazza San Vitale) (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 SUMMER JAZZ SAN SALVO  1^ EDI-SUMMER JAZZ SAN SALVO  1^ EDI-
ZIONE - Joice Yuille Hammond Groovers e ZIONE - Joice Yuille Hammond Groovers e 
special guest Jerry Weldonspecial guest Jerry Weldon
Piazza San VitalePiazza San Vitale

        27        27
h 21:30 h 21:30 TEATRO DELLE GRANDI FAVOLETEATRO DELLE GRANDI FAVOLE
San Salvo Marina (spettacolo a pagamento)San Salvo Marina (spettacolo a pagamento)

        29        29
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilatero del Quadrilatero - (Piazza San Vitale)- (Piazza San Vitale)

        30        30
h 20:00/23:00 h 20:00/23:00 Apertura Parco Archeologico Apertura Parco Archeologico 
del Quadrilaterodel Quadrilatero - (Piazza San Vitale) - (Piazza San Vitale)

h 21:00 h 21:00 PREMIO LETTERARIO “CITTA’ DI SAN PREMIO LETTERARIO “CITTA’ DI SAN 
SALVO” (XII EDIZIONE) SERATA FINALESALVO” (XII EDIZIONE) SERATA FINALE
Piazza San VitalePiazza San Vitale

        31        31
h 21:00 h 21:00 1^ EDIZIONE SAN SALVO A TAVOLA 1^ EDIZIONE SAN SALVO A TAVOLA 
(LA MAGNALONGA)(LA MAGNALONGA)
Centro storico di San Salvo  Centro storico di San Salvo  
    

         6         6
h 19:00 h 19:00 BEER MUSIC FESTIVALBEER MUSIC FESTIVAL
Piazza ArtesePiazza Artese

SETTEMBRE
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          7          7
h 16:00 h 16:00 3^ EDIZIONE BAMBINI IN FESTA3^ EDIZIONE BAMBINI IN FESTA
Centro storico di San SalvoCentro storico di San Salvo
    

h 19:00 h 19:00 BEER MUSIC FESTIVALBEER MUSIC FESTIVAL
Piazza ArtesePiazza Artese
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